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I N S E R K I O N I . I 
In t«m paMna, mliò I» fli'ui» del gwsntói ;J 

Coiiiiinìoati, Ndcmloffî  l)ìohi.tf8»loiil 0 llìiigrli- a 
àartnati, ogni linai ..,i , . . Coni. So il 

Io mAn pwfia . . , , , . , 1 *, ,!" 3 
Pm più iftsorzlool préfal il» COOMBÌMI. -' •* 

81 vimdo «IVEaiculo.'iill* enttoìMs BM4a«w, ^ 
0 praiBo I prinpIpMi («bnoo»!.., -. • ' ' > . ( a 

Un nî nigro «rrelrelo nMUuiiitlO.. , , ,, ?f 

tumumM pmiiiiinHi 
Naij|if6 ifoiiisihdIkiftòmpMciinento, 

— e non, vogliamo diro cìie, aia eftlmerai 
con?egu,e,|i2a ideila atonia estiva *iu ?ui| 
lî rigwe, la.politlc»,— un risveglio im-i 
provvisó ihtotno aì|p,('oblon)a,8cola?ti,co.| 

Gli hji' dato l'occaaiópe ijna circolare 
del ttiinistro-Baoelli, della quale giiij 
fe98 eflnno.il noatiio, giornale. 

Quanto poco basta in-ltnliat,» amuo-j 
v ^ qflpUa, taU oosa, «ho .si chiamai 
ropinu>n«> pubblio»!. ' 1 
. La disflttswno, si à grado gi«dQ «1-! 
largftt^j, andando molto, più oltre del-l 
VorficvUo ,fìiì^ l>n. Baccelli vuolatan-i 
neSfo.aUè ,acuolenurali ; quBU'oi'tì«;e«0| 
polriqualo si.possono mere- tutta lei 
maggiori simpatie, ma ohe non> varriil 
dftvveROi\a tra?fo.i'mai'o,, da.quello ohd 
è, la nostcavscuola, popolare. 

A noli ,pj(vfqHei,-- e, lo dicemmo au-
bito,--. il richiamo oho la oiroolar^ 
ministeriale faceva agli enti e ai prli 
vati,; piaoquoi'il, diMideriosrial.mlnisti'o 
ohe, a«eapto, alla nozione .ĵ eli'aWabSto 
l ftnciuUiitroirjno copta norme » pratiche 
di arte agraria che furono perdi passate^ 
a torto trasoumte. i 

Ma.non perciò vogli8mo>ci*earolì dèltó 
illusioni; con ù/aenmiììniampieello spo-i 
l-ilnentale, la nostra scuola popolare 
sérbert» tutte le defloionzo, oho oggi lei 
si HmpifWttlitf/*-lallHnéiflrnoni 
prtrtdeW'ltì mòsse dà quella ohe è laj 
riaOBàsitìi sujirema: riftii% gli eduoalorLi 
• Ed é' "a' questo otìnteta'deli'erf.ùca-' 

zione da accoppiai Àll'iitruzione, aj 
qnestOi oohoOtitdypiii'SrtptiMd. nella oir-; 
colare Bacoellivcho ai riannodano tuttej 
le osservazioni, tutti-i lamenti.'iulte lei 
aspirazioni ohe si sentono e sli'iaggdnai 
da varie partiiiformulato. • ' 

Discòrdi nei mezzi o nei pwnti'di! 
vista, tutto le opinioni fluiscono per 
aocttndapsii au questa = cosi semplloo oi 
pur aosl.com'pltìssa offerniaziono! l'ap­
parato didattico è nella scuole printório; 
aoverchiOi r.lnfluoniia edueutiva è pres-
sbohèiinulla.) i-
i 'L'ialftìitmaro è faoilo: meno facile-il' 

• dimoétijaiie. Dove-isiii, infatti, ed in ohei 
oonsi|tai ia'iplotoi-a dei pr(^ammi delle 
scuole.el6mentari, non è troppo agevole 
l'jindiBat*: r'mentre,, ii>vece,' apioooicosl 
ohiatifimeate agli occhi di chiunque il 
soverchio onde i peoiiaao;. p, e.', i pro­
grammi'delle scuole iseopndavie. , 
. Comunque, siano puiteti Jiiì&iji'ammil 
didattici dalla stìuola" primaria sovrab­
bondanti ed'eOoesstìvi j nonda'ciò., sèitt-
bracij ipuò logioaménté deduvsi ohei pro­
prio in quei programmi' nisiieda da. vera 
ragione della poca o nessuna i efficacia] 
educativa'ohe la scuola esercitai 

Vogliam dire' oho se pùr«: si alleg­
gerisse il- nanfio alla isteuaione pt̂ o-
priaménterdottaiinoàipop quosto sola­
mente si accrescerebbe! in rapporto! 
oolrispondente. l'aziche-ediicativa-della' 
sciiidai . , I. 
'. Clipei,'. r(;onvenendo> ed. ammettendo 

ofo,' 'put> Uroppci.-la isouOla non' educa 
e non forma le Anime, non: crediamo 

l tanto d wtrui;!9fl6 ? quel tanto awww îqflô î ff oggi vi ?im-
partiso? P>:\̂  ,<ì# -wèssifHo,... 

, i '̂ijjgi'ossaro,-dei'.powcoU so?i^i, ,,p î 
([.(mJj; in .anepti;ajtnpj; ,att,ni è- di,, tanto 
«lU^nte ia.,Ji^opwpMiqne nellia olaS î 
cMd,o).je.,4ii!Ìgeftti,,.,fe,g^oi;at,a, traila 
9j,%9.;pos£|..unft,.,cujjosji è.att^ana diffl-
dBn%ufiWM'q5è!S^%!Pn<}., ¥\ PQPolo. 

i;.,,!}^ fencj?lenq„qiĵ , afldjaino. 08?sr-
yap'd^ ,da.,.gi;£̂ n ,t?JHpo e che,'in parte, 
î S{Wgft oómal^érnarsi d,i' a^ia'0,'B 

renava c|nd'è j;sg.ol,atB la vip'̂ d^ dor 
gli ,?,vvs)ji,iflie!B|t̂  unà^ni,, 
,_;,Vln itfi^jó -T,'vi rioor/late,? - r ow 
?ató8,f^.oon'Bnanjine' plauso laifór^ivila 
indubijiaiĵ enieifeUce (trovata, crediamo, 
dallo s^ss? • miiilstEo, Gflppjno, quando 
efìfi 4 nobilei intop'Atmonto ideale,^epe 
.voî jir.̂  Ifi l^gge suli.l̂ tj-uzio'ne obbliga-

souqlg.,fm sf,({dfebt>e.cBf^if M}?,c«rfl«re. 
Siira staio magari ottimismo, eqoo^lvo, 
benché la,8Ìg[iifl.cazione,i tutta formalo 

àlti-e •iòmdlé r- ' tm Valére 'I^W^i-
làtivO'; 'iha','icopniiique', iiuòll'iìttitìiàinb 
rispdfaatìWòet'taiiìènte iillit' veî Htf'aà'sai 
meglio" tleirdpJJosfa òori'ente eie ò^gi 
si''và'ftìrrnaiiao.' 
• ;(Jìdàn'd'o, inflitti, si' vede attribuita 
all'istl-nziorie' 'p'otfolarè ed alla scuòla 
eléAieritàrb 'la tnaggìóre " i;e?pdné!ibilfti 
di'dìsoj'ainl e soUnSSvìmènn%'clalled 
in'esSS'si Ht^oWitììi' to%rte''^i'tto% 
sovversive, non si puòa'mèn'o di di­
chiarare ^te^queit» è{. ,se inomiBltira, 
uo'esaget'azionO. 

Colorò'che temono il popolo perchè 
alfabeta, e non lo temerebbero, invece 

so fossa, rimasto In gran parte analfa-' 
bela, tolgono a sé stftssi il diritto di', 
lamental'tì oho questo popolo non sia. 
educato Oome converrebbe. 

Nessuna diffidenza dlWÌUe control 
l'istruzione popolare deve muoverci,' 
0.manco dobbiamo ritenere ohe, sei 
questa iatruz|ono sia, prima o,l'oi, sca-» 
rioatn d'una. parte del bagaglio oggi] 
adlfo43i^la,,la provvida laoupa lasciata; 
aperta dalle nozioni didattiche sar^ 
fttèilmonte colmata dai nuovi •^.b.sw!',, 
flcl rivi dell odnoaziOoe. 

Pei; noi, il problema, piî  o|io cogli 
or4ip?iment,l e, ooiiprogfamml e colle, 
riforme, si risolverebbe se riusoiasimo 
a formare, il tipo dell'edacatore. 

Ori* abbiamo, il maestro elomantare ; 
non abbiamo l'educatore. 
, Se, si, riflette a ciò che si chiede ,alj 
maestro;.alla missione, che gli si affidâ  
agli' effetti ohe' sj aspettano 'dall'opera 
sua, siamo indotti a collocare questo; 
uonjo iiv luogo tesai elevato - - in nltoJ 
molto in alto — in quella gerarobi^ 
tutta idoalp, ohe, all'infuori della vita 
estsriore, ajttipge. lo sue norme alla, 
maggiore o minora somma di ascosa 
virtù e d'intima bontà ohe s'acoumuUl 

'.nelliè attinie! ' - , , 
IVfaquelia è ì'idealitfcastratta; ahimè, 

quanto diversa ,è la realthl , 
IS nella l'oalth bon presto ricaduti,; 

pi troviamo dinanzi a una carriera, a; 
«na povera o punfo, promettente car­
riera, dinanzi ad . un , uòmo ohe, do­
vendo bene o male tirare innanzi la; 
vita, ha pensato <di'farsi "•rilttsclaVe una' 
patente d''<tbilitazione e s'è rassegnato, 
a passar© sei o àetttì ore al'giorno in, 
una classe di ragazzi, anelando al mo-; 
mento di liberarsi da quella prigione... 

Le circolari, i r(W,olainonti, la,.inno­
vazioni, le soraplilioaziòni,' lo sfosso; 
nuovo leggi sono tutto bellissimo cose ;; 
mk. inutili, se a noi mancheranno i veri; 
struin'ertti dalla trasfoi'mazione : — gll'i 
educatori. 

Allorché altri potenti stimoli psìoo-' 
logici, quali lo spwtliO!>*etìgiosOi far-' 

idore d'una qualsiasi pi'opaganda, la' 
, jiarteoipaziouftaunqualsiasi movimento 
icollettivo,'d'Idee;.agiscono su coloro cui', 
le f«aoiu!le2zo.sono affidate. — i mae-
atri. riescono a plasmare, la coscienza 
e, lo ' spiBito del' liainbino e del ragazzo.[ 
Lo faranno, il più .delle volte,, Oon un-
criterio, partigiano, condannabile; ma' 
ci riescono. . . , , . 

(Questo' i'nsognamonto (fcll'é'spèriènza' 
'dovrebbe, tanto'più imporsi in Italia, 
dove ad ogni passo pullulano somiiiarii,, 
colibgi diretti da sacerdoti, scuole .«a--
tenne, oho prendono il fanciullo fino 
dai corsi elementari. 
..,-411Si$6.!t§lai,laioft. maaoano quegli 
stimoli: biaognapensarci, a sapor.-oon-

, trappopre, la grande forza,morale ohC 
deniva dalla piena consapevolezza' nel' 
maestro della missione altissima'lohe a 
.lui,è'commessa, e che T-,7'Sotto l'aspetto, 
sociale.— lo pone al disopra anche, 
di'up, dotto scienziato professante in un ! 
.Ateneo. 
, Cosi' posto, il problema assume una, 

importanza che davvero spaventa. Noni 
ce lo dissimuliama. Dati i mezzi di cui 
in Italia disponiamo e data l'attuale 
composizione del corpo d î maestri e-
lemWlàa^jàest^^aiHall'fiiiìtMzMènto 
'.dijll'éì 'lóVo 'posiziono morale e materiale i 
'àppàriséé impresa ardua ^uant'altifa i 
niai. È però a nostro parere la condi'-' 
'zioiie''«i«e qua non per la quale puoi 
'Sortire ' a buon eaito oghi riforma della 
scuola prinlaria dirptta a 'inti'ód'ùrvi 
•quòda' pbtenza' educativa ohe' ora vi 
manca. 

<3i- informava testé -un solerte ed an­
ziano di5»tti*no. Al s^olo- Mbane di 
Roma, Mi (»9_8i ,,lut|. '.i m # maestri, 
una vorenlsSftì' diìlla ' sonòrâ ' s'irritano 
moltissimo se gli scolaretti, inoontrjm-
dbli' per la via, li- sal'iBiEWo*:'es9i'lfanno 
iwnggia'd'esser riconosciuti' dà! pub­
blico'per maestri elementari. E'perciò, 
quanao''Si'm'''la 'preniitiziórié'ih''eampi-
dOgllo,- cercaiiB ' ogrii via per istal'ii.e 
lontani e ' per non' dovere aocomfa-
gnarvi i fanojuiWin ti'ùp^a per le s'tradél.. 
0'tó, fdWsiftiili, per'gu'jmtb'aueddtìtioi, 
soiiO''più e'ióquàritidr qualsiasi' dilno-
Sti'azioaé • 8 ragionairteato ptìr fare , in-
téndéré'veraó-'(|nal ^artte, volendo rifare 
la Scn'Ola 'pHniarià, deli,bano rivolgersi 
le illuminato e-delicatissime' cure'dei 
goverhanti. .. A'. 0. 

L'orto soolaslioo 
llolatìvamenta allo offerto dei ter­

roni por gli esperimenti pratici dello 
scuole mirali, il ministro BaOoelli, per 
rendere stabile, uniforme ed etftcaca 
l'opera cui debbono dedicarsi gli inse--
gnartti delle campagne, ha impartitole) 
seguenti istruzioni: 

l. Le concessioni devono avere oa-i 
ratiere di stabiliti'. Sia ohe derivino do| 
solleoitudìno delle 'pubbliche ammini-l 
strazioni; .pjdjib.«[»%,dei. PS»*» siaoh^ 
procedano dalla, filantropìa djJÌ. privati.; 
Quando aìnno perpein». occorre un atto 
di donazione al Municipio pe'r io soopoi 
determinato ì Ifi altre abbiano', la durata| 
di.un sessonnio. ., . , 

iì. Il terreno, sperimentale, deve es-i 
aere vicino alla scuola rurafe. 

3. L'orto 0 carapioello abbia un'o-i 
stonsiono proporzionata ai .mezzi ohe» 
la scuola può avere pw oolliivarlo. ', 

4. I prodotti della coltivazione de-ì 
vono ìjnd.aro a benefloio- del)'imaeatro.j 

5. tì|i, alunni non possono easero obj 
bligatj a ^pose e., somminiatrazioni dif 
aorta, J lavori saranno.', facili e leggeri,' 
proporzionati cioè all'Otfc.ie alla forzai 
,di (jiasouno. • . i 

6. I maestri incaricati del modestoj 
insegnamento compileranno in forma; 
chiara iB;preoi«»iunip8àgi>a!»niatoh''eisariii 
sottoposto in esame al giudìzio delOon-
siglib scolastico provinciale oserà tra-. 
smesso al ministoro non piùitardi del 
30 settembre. 

7. Ove-sorgano dubbi sul'buon indi-, 
rizzo 0 sulla affloaoia di questo ele­
mentare inaogpanifnto M[Kari,o, le au-. 
tóritfc'-'aool&'s{Fdl'ie;..pr9.VincialiJrdyòcho-
ran'no da questo'inmìalbro'ispezlorti'^ò-' 
vernativo. 

L'ARRIVO DEL RE A TORINO 

le a n i l t a eiMsllcliB ieila woMiiii|e,i 
Torino 14 ~ Il Ke è arrivato allo 

lo pom. Le Società ginnastiche colle, 
bandiere o musioa attendevano alla sta­
zione il Re, cho fu accolto oon calorose-
acclamazioni. Gran folla ^ra, aaaioipataj 
sul piazzale della stazioijè 6 lungo ili 
pB'róòrsS' fttìo'' aliti' Piazjà ' Reale', fa­
condo una continua entusiàstica dimo-l 
strazione al He, cho si affacciò al bal­
cone'dèi Palazzo'Reale per ringraziare. 

Il .tepgéiwoto in Dalmaxta 

&na 14 — Le scosso di terremoto 
nelidistretto'di'Sign continuano senza 
interruzione. 

LO STATQ ll'AS^EBIO 
Secondo VAvanti, il Consiglio dei 

HWsWbravr&bbp dsttheiwto distogliere 
lo stato d'assedio a, JJilano-ein-Uo-
soana, malgrado i prooossi tuttora in 
corso. 

Si attendono dl,sp,ai!ci di Candiani 

Roma 14 — Alla Conajilta si attende 
ansiosamente un dispacciò'dell'ammira-, 
gllb Candiani, ohe riferisca circa l'eaitò ' 
aWuUimatum alla Color̂ jbja, ohe sca­
deva questa notte; ma ai ritiene con 
aiourezza cho la soluzione sia alata; 
' aoddisfacente por noi seiiza. riiupiéjgo; 
di mezzi coercitivi. ' ' ' 

BbriipiìllfliMÉi.pel Papa 
Il corrispondente romano doUa Pro- • 

vinoia di Brescia;- scrivendo 'Sulla Sài- • 
luto del Papa, narra quanto appresso : 
' « ...Non voglioi defraudarvi della jdù 

curiosa fra le storielle inventate — 
•magari' oon poco rispetto pel Ponte-
jioe — dai clericali, per far credere 
ohe il Papa in realta gode fior' di sa­
lute. 

E' in Roma un pellegrìnàg'gio ame­
ricano. 

Quei buoni transatlantici portano al 
Papa un discreto gruzzolo per. l'Obolo 
dii San Pietro. 
• Orbene: il Papa non vorrebbe rice­
vere gli' amerioani per non dare un 
dolore- agli spagnuoll fedelissimi; ma 
però non' vot-rébbe lasciar tornare an­
che l'Obolo oltre l'Oceano. 

Bi qui lo spediente di mettersi a 
letto. 

E'qaosta — oh'io non'oserei raottor 
fuori SB'= fosse roba mia — è una- sto­
ria'ohe si'-vuole accreditare dai cleri­
cali. 

.Guardato un po' oho bella reverenza 
pel Santo'Padre! » 

L'OBOLO EJA fiUERRA 

Si è molto contrariati in Vaticano 
por la notevole diminuzione ohe il re­
cente conflitto ispanoramericano lia por­
tato agli introiti dell'obolo dì .San Rietroj 

Ad occhio e orooe si calcola che il 
Vaticano non abbia perduto- mono di; 
cinquantamila lire dallo scoppio della 
ostilità. 

Le due nazioni belligeranti erano in­
fatti fra qui^!a-m|. (jui aj, f^eva abil­
mente maggHjrBibStO'' asseghìiraento, la 
propaganda del cloro, spagnolo, avendo 
costantemente di^to buunì, frutti).ed os-, 
sendoai dall'altra parte segnalati'" por 
la loro gonerositii i oattplioi ,amwic,ani.' 

A questa dimi,nnztofle,,n'on, fono.̂ per-
tamente estranei i buoni i.uffloi cho il 
Vaticano — chboohè, s| di6a' — ha 
praticato a Wa8l\ingtò'n jier' mezzo dèi; 
delegato apostolico Martìnelli,„edf ,̂Ma--' 
drid por mezzo del nunsì'è 'praiicioa; 
Nava por la conclusioi» d^ìla pace. 

1! Papa, imponaìeritodaquoateiperditft 
finanziarie, che aaeehnàno pur troppo a; 
perdurare, tenne tempo fa una con fo-
renza con alcuni cardinali, a (fijf parto-

.oiparoRo Uamuolla-O Moceniii. 
Si stabili d inviare una circolare al-' 

l'opiScopato francese onde incot-àigip^e, 
le olomosine dpi fedeli'. l̂ ,à Oiro'ójarò fu 
infatti spedita giorni or à'ono. 

Il peilogrinaggio nazionale francese 
cho doveva arrivare in Roma agli ul­
timi di agosto, Cu rimandato,, coro si 
aà, ad oijtobro. . . , - , ' ' 

' La ragiono allegata (ialla'malterma 
saluto di ieonoXIII non ara la sola, 
c'entrava anche, e per -molta parte, la 
aperanza che per quell'epoca avesse-
meglio fruttiflqato la propaganda per, 
l'obolo, 

1 1 I ' ' 

il nuovo presidentBi dell'Argentina 

Londrq 13 — Il Times ha da Buenos 
Ayroa, che, il Congrosao ,ha proclamato' 
il generale Giulio Uooha piesidonte; 
della repubblica o Quirino Costa vice-, 
presidente. 

Oii'altBBiiza seipta I^ .Bgi^ l i . r la IMÌ: 
Londra 13 — Il X>à//y, Mail ha .da' 

Shanghai, ohe esisto una nll|eap(Z{i rnasp-
chinese offensiva, a.ccordante alla Rw'saia 
influenza prépondérante sulla China. 

IL COLERA A MADRAS 

Madras ti — Secondo il rapporto 
ufficiale sull'epidemia ooleroèà, tì;alla, 
fine di luglio fino al' 7, agosto sono av­
venuti 117 deceaal e dalPS al 12 ago-' 
sto altri US. 

Disgrazia in una minièî a 
Bruxelles 14 — In un pozzo car­

bonifero a Màriémont è avvOnuia una 
asploaione che feri undici operài. Si 
temo che nel pozzo aleno periti tre 
operai, ohe fino ad ora non poterono 
essere eatatratti. 

. Due gravi. aocide.nti (èrro,vlari 
Moi'ti e «eviti. 

Lisieux 14 — Il treno parlilp da 
Parigi ie'rsera alle 11.15 deviò proavo 
Beàuvillors. Si ' ebbero 7 moi'ti e 41 
feriti. 

Vienna 14— Stamane alle oro ?ei 
vi fu. uno scontro fra, due treni viag­
giatori fra Baumgarten ed Hu.ettel^orf 
pressò Vienna. Vi sono qujiltorclî i fepli 
leggermente e sette vagoni dailneggiatl, 

La mftt;te del Sultano del Marocco ? 

Qibilterra 13 — Si ha da Fez : «Si 
dice che il ' Sultano dol Marocco sia 
morto ». 

INCENDI 
Kasan 14 — Un .incendio scpppiato 

qui distrusse 1238 tondi con ?50 edi-
nci, tra cui parecchie fabiiriqhe ed e-
difloi pubblici. 

Baìiu 13 -7- E' s.ooppjato ftn incen­
dio nelle sorgopti di nafta a Wisohau : 
l'incendio ardo già da trenta ore. 

Ira Sp3gfla_8_Statì Uliiti 
La paoe ispano-americana, 

te condizioni. 
Washington 14 — Il protocollo 

delle trattative preliminari di pace dice ; 
« La Spagna rinuncia alla sovrauitii 

sulla isola di Cuba e cede agli Stati 
dell'Unione amoincana l'isola di Por­
torico, nonché altre isole delle Antille 
u delle Ladrone, a scelta dell'Unione 
americana, Gli amerioani tengono oc­

cupati, fino alla conolusiono deìia-paoà 
ed alla deìlnizlone della questiono dello 
Pilippfne. la cititi, la baia ed il porto 
di Manilla. 

Lo sgómbro di Cuba, di Portorico o 
dplle altro iaqle appa,rtenenti 'all'àrqì-
pelàgo dèlie Antille dòvrii seguire senza , 
indugio. 

'Entro il lermino, di 30 giornî  d,opo 
flrnafito il protpoólìo per là, nftoe, sì 
ràdunerii ad ii'yàna e. San Jiijxn di 
Porforioo una commissióne ohe,, (Jovrà 
sorvegliare, l'evàona^ione di Cuba o,d!' 
Portorico^, , 

Lo oatilitli. vengono soapese tosto 
dopo tìrmE^lo il protjicòllo,: 8.W ordjlii 

' reiativ,i' apnò già stati tra^pae^si a tòlti 
i'oópianflàpti»., . 
Oli insorti oubani eessano dalle ostilità. 

Washington 14 — La Giunta degli 
insorti cubani notificò al dtpìirtirnento ̂  

•deila guerra che gii insorti aóoellano "• 
il'protooollo dei preliminari di pace'e 
cesabrannò dallo ostilità. ' ' , 

L'-iin|)j'e8.s,iot̂ e.nell̂  Spagna. ..' 
Madrid', 14 — 1 giornali dolio vario 

frazioni oostìttialonali accolgono i. pro-
lìminarl dall^, pace, con tristezza, ma 
senza reorìminnzioni. -. . 

Lai gùitoiH^ fiiiiiipii'''' 
Scrivono da Parigi, 12.ago?tp; 
« La morte del principe Bismarck 

ha dato motivo ad un'infinita di com­
menti in tu,tto il mondo; oommenti 
oho n,on sono ancora cossati. l più In-
teVossanti furono quolli-venuti dall'In­
ghilterra. 

La %mpa inglese, unanimo.o pieùa 
' dì ammiraaiono disse ohe Biamaif,ol>,,e,ra 
più grande ,di Napoleone I,..-perchè' 

,l'opera,sua is.pirat.a.unicamente all'in­
teresse naî ionalo vivr^, mentre quella 
di, oonqqistft e di opprogaiono 4e'l'in>-

,pero frajicese cadde, dopo dodioi anni, "" 
ed .aggian.̂ B .che l'Inghilterra, avrebbe 
ora biaógnp,,di aver alla testa,un uo^no 
coinè, Bism îrók. Questo- giudizio, ,è 
crudele pel marchese .Sàlìsb.urx il quale 
sino a poco fa a'̂ eva. por. â , s,enza 
Hserye,,l'opinione .pubblica /inglwo... 
„ Qifostij, ,orv,d,eW^ di-ginifelo. mos.tva " 

quanto îa f,̂ ala. profonda iroffesa,. che 
'sehtì il popolo, "inglose .pelHoocupa^one 
rusaft di Port Xrthur.e della.JJai}jolùr.ia 
nétte quali egli vede offe.ai gli- inioressi 
eopnomioi e diniinuito il .praatigio, po-
litifip.yoiringli'ls>'!''a in China. K che 
ao,rvo, dicono gli inglesi,, avere le ,plù 
iiorti squadre ,del. mqndo, se poi .si de-
-vono subire tutte le uniiliiaioni,?, , 

Da questi ponaierl sono nati i,discorsi 
infiamwati, di Chapiibevlain, e le.,,-voci 
di un'alleanza anglò.-ted.esca-amerioana, 
la quaje senza dHlibi.O nvrebjje.la do­
minazione' incontestabile riéi* -m r̂i di 
tutta'liLihond'ó. "- ' .•..-'-•••; 

Salisbury opUa sua sarcastica non-
o îranz^ di grati signore si inqn'i^ta 
p()c'o'. di queati rif antinienti l quali però 
ispirano molte inquietudini., ' i 

Le voci di compUcappni in .Chinja 
sono e?agor^te ; iion ?i, vojie in.' quf̂ l 
inòdò Rus'aia ed Inghilterra potrebb.e '̂p 
venire a oooflitto c,otó. !)Iapò?i ogiii 
oontaljtp ip terrà, , nói; ^nar.é -pessunp 
oserebbe m.isur̂ 'rsi oolrIngl(ilter,rà ; il 
germe, fli'o'òpflit);.ò però esiste incon-
'toatabilmento; oonpittó. òhe, ayrobbe 
rip6rcussio|ig iî  Eui;òpa, . . ,. 

'Taluni préte'nd^^np ,dare un^ apiogsj-
zipiie ^ (ioell,a aiti|ìàziqp"p tésji, 'dloe;^-
dòlà preparata dalja nup.ya Tripli.C.o 
navale', che già esiste d.'-î àttp, sebhen;e 
nqn stipulata, copie d6via?ioMÌ. duella 
grande guerra ohe tU|tti provedono per 
dopo l'Eapoaizione. 

I Gabinétti europei,, queato è certo, 
sono preoccupati' dalle consegnon^p 
della morte dell'imperatore d'Àuat '̂i ,̂ 
' eventualità che .in ^rancia è gu.î rdjita 
oome l'allia forièra 'dél,la ,rivinoii;a. ,1 
tedeachi dell|'Au8tria si ribelleranno 
alla dominazione slava, o^p Invade, o 
vorranno 'ri,u(ii™ all'Impero tedesco. 

Qnost'apn.eàato^e non TO'ebbe .tolle­
rata dalla p.ufiaià o (Jftlla Francia, e, n.e 
verrà là graiiide cpnilagrazion.e proyo-
du-ta. Quest'évanlualità .'inqî ipffiyà gli 
uUwi.i anqi di Bisiuarolf, il ^qu ĵe acidi-
lava cop̂ e il pili, gi',i\fl'î . pericolo -P.er 
la pace l'agitazione òreaPOPte dei po-
iàcclii. L'elemento polacco ,ha psep 
un deciso sopravvento noli' Austria : 
può tràsqìn9,re l.a Polonia germapipa; 
dietro ài' polficc.hi .vi è senza dubbio 
la'Russia per ooiìformìtà di a.tjrpe, 

t̂ a nie.nte umapa ai confgpde e rab­
brividisce al peuaare qupUo ,ohé av­
rebbe quella guerra di' gigànli. Gli 
Stali Uniti già riconobbero la perfetta 
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conroi'iiiltii doi loro iiitei-essi con quelli 
doiriiighiltoiTa; la Gffinania trovo-
l'ebbe in' onti-amlii un appogi^io potente. 
L'Ualia,ti>a l'est o l'ovost dovril peli-
Sftro soVtamoiito al proprio intoi-Sasi», 
atiu'e preparata .agli' avvenimenti e .non 
imitara là Spagna oh»' éon U nm pb-
lltioa oastìitfgtt flril a (isitltft'tìa'à'Sìin-
vede '̂O. ,-, . . . 

Parevilal 'o iiuel Ifèt&enàù' oo'iiilirto,' 
la'ti'lpliotìriìiovaii¥i''obbè'è'jiinto'al Cop-
flilto In' Oliina*. Se da un conflitto sotì^i-
pifttq BOlii,,potesse naaoiirn oralaguei ' ra. 
atìglS-raasa,' la' Rìiàsia saj'óbbà posta iu 

'bondwìpild (li iiiferi'ofittijorùnagupi'ra:, 

' lu'tiim. St' siippono 'naturalmenli» tìia 
ìa, squadra russa sarebbe dislrutla o 

" ohe ' liì' Rttssii», fiaccata ' in Chitia non 
'potrebbe pensare agli slavi d'^Europa.; 
• ' La 'spié'gaitioiiB 6 ardita ;' ha però piirtf 

l'iitiforltii dtjl coì'rispondoiite defl Tilìies] 
a PàrigìJ bón condéoiuto por l'astensióne 
doito sue relazioni diploinatioHo;'/ ' ; 
' Egli, à varo,""p'r6s6ftta'" qu'osla "doia-j 

• -bliiaìiioilè collie bil'ideit' ititt'c'éiiiavellioa 
•dtìUh Q'ètìtfania per' allontatìaro' 11' pè-. 
riuolo dol stìcolo prossimo ed éssoro 

„li|)ei'fttR; dplla ;<iuo3tiona,russa.i La 'corfi-i 
i>inà/,iOA>e: ì> troppo macohlaveUioa perì 
essere probabile. ; • . . , , ., . 

, , Cèrtp "pfri la'.situazione goueraloì 
. d'Europa ip juas ià .finnll sòqolp ..noni 

è ridente, a l'ISsjjo^iziono dolj.1900 si' 
aprirU- otìn^fosche provisioni. La Fran-I 
eia pW»ipiP6pàr!ifvisi''jioaJ'il'' ìirr'osta. \ 

•' ;.Coa:.un disavanzo certo pel 1880 dij 
- canto -TniUoni; essa Ah lalla' sua ai^tnait»; 
l'uno isviluppo eguale a quello dairoser-; 

cito. . - . • t i l 
0opoj9 rumorosa manovre dei Mo-I 

quelle dell'Oceano, non mano grandiose.' 
tà-Prancia vuole essorb in'condizioni 

da'-aggredii^a • la' Germaniit 'é l'Inghil-j 
terrahall'Oòeano ; l'Italia a l'Ingd'ilttfrra; 

' nel- iViedoter'raneo. Le • manovre 'barino, 
'dimostrato untt'dofloenzadi uomini por; 
Buarrtire' ì l'ortl'di. diSoiiilipa'negli e-
quipaggi ; nessuna deduzione" jiotè es-i 
sere fatta'-intorno al-mateiiiale navale,' 
•non'afendo avuto uil nemico col qualet 

• èsperlradutnre la •veloqi'tiv 'doHa navi oi 
la potóniia''dell6'artiglieria.'Si'sa però! 
ohe'la l'tìltt^ioile ' deU''£ìmmiraglio Hu-
•marinf sulla manovre nel Medìterl-aneo,! 
conchiutl,»' col-dira--'dssè'ro iiéBossarioj 
oìie la corazzato, abbiano'Ufia' squaàraj 
egualef'tli'in'ofòoititoM' Apidfper 'sor-i 
vegliate'il ' ne'mioc o'teti(eró'it'co't)tSt&l 
l'ra',le Cdl'Azzàta. ' •' '• '" ' ; - ' • • . f i - i ' | 

• Tutti arlnaiioj'tttti si'pi'epai'ano aliai 
prova'tei'Hbìla; 'siirèbbe utile che gli,-

- italilini arinassoro irinanzi tutto l'loi-o't 
cuori dBlì'ae.i''pripie'ti> 'di 'Orazio per} 
sapere • essere''deoisi^'nel" risdlvère;'-al'-1 
diti 'a8ll''e3egnire, ' 'sòilza pusillanimiiii, 1 
He esitazioni.' '' "' ' •' . ''•'•' ' 

'Al' 'divo' Ba'cóelli' tócca;.una parto-
grande in-questa ediioa'ziorie'dai'biiorii 

-itallàniV'la quale"sólo-può l'ai'guardiire j 
d'aU'altoleintiinaiiìom'soonvéniéttti'dólla: 
stampa-'francese. '•' i 

Vedute le cose da'lontano -si puoi 
augurare- agli-italiani florezza'niiiggiore' 

• à'm'àggiore sentimetlto di so > 

IL'iÉlCQptdllAZItlHlE 
d^lla Regina^ d^Olanda 

• ' Il ST 'd t -questo m'osa, Ja giovano 
'prth'eìpesssy di'Nassau-NangO, figlia dèi 
•re Guglialinó Ili ''raggiliiigai'à' là sua 
maggioriti! 'legala ' è sarà "incoroiiKta 

, regina 'dot ' 'Paesi Bàs'si. Por la riòor-
i'enf^'"sorio già iniziati i prapar'ativi 
'per 'grandiosi festoggiamontl. ' ' ' ' . 
' -' Il fiopril'e olàn'd'ese óha 'liutrff un v'ero 
,e"prrip'riò"pultp 'ó'un gMnde affet.to poi' 
quella- cho'-'os.SÌ 'blliàmìiriò la'̂ x nostra 
dile'tta 's()y)4na''*."_!ia'drgihi'nconiinclato 

'à*pav'esap'(i-''la "à'tìlta'zloni a' à'tfo'oor'are 
le via per ltf",'q'iiSri passerà il cbi^tào 
rènio';' là'"éitt&'di. A'rii'àta'rcfàln ha nòmi-
•niito''unii Comiriissió'ne'di'264 no'tatjiji 
per òi'ganizzàt'o C(^mpletamon'ta'le fèste 
dolj'iricoroil'azio'ne. ' • ' 

Il Gó'terno' deH'Aja a ' la stéssa re­
gina' Gugliolmina'hanno'stabilito lo li­
nee generali del pi^ógramma utfloìalò. 

Vi sai'à,''p'i'ima dì ogni altro, ai primi 
di' settembre,'uh'a fost;a • iiitima a Corte 
por la belabi'aziopè'del didióttasimò 
'àfinivérsario d'ella principessa';"9 il 5 
ooinihQiéi^antfó le feste"a'd Aitistord'am. 

' Accompagnata ^ i|alla regina /và''dbva, 
EmthaJ'l'a ^io'va'l\a',priritìpessk"arriyèrà 
vei'so' là, o'rè "due póm'éWdjaiitì alla 
•Wéesper-Pòort-'Siation e ìUvk 'ricev.uta 
dai - miiiisti'i,' iìatìì alti''funzionari 0 da 
tutti i notabili dèlia'città.' 

• 11 •'oói'ràq, ' prdééduto 'dalla 'guardia 
r ea l è "èda due,'s'qùadl-oni di 'ùssari, si 

'r'och'arà'òon le'inaggjori pómpe'al pa­
lazzo, percorrendo le via "più bolle di 
Amsterdam. ' '" _ ' >• • • 

Dodioiniilà operai della città,' indóé-
satìdè'"storici' 'costumi, 'unitamente ad 
ottomila salditi faranno ala lungo il 
percorso. ' ' • 
' 'Si è flao ad 'oggi siitìso un "milione 0 
duecentomila ^ire. ' 

Si costruiscono archi di trionfo por­

tanti kii-;8Óritla « Sèj'é' Wit,tielminn, ' 
lìrauje l ^ é u f. Vitiy;ili iii'Wporllàg 
lunga oCftlkefjiilla ^JgìsiosaitS<|Vrana.f 

A i r immàn i %i farf^Ja ofrllponia^ 
solenne J | t E | J u » « a « ì f e . - a drtf i i W f c 
monto i l t ^ t ! i o l O l l . ' M t ó « o r k ; hitS^'i-
bri del Pai'laniento faranno atto di fo-, 
deità 0^ di^sottoniissionó'alili giovyio 
l'èg!ftM,"'^l!t^(}!iale'"pròi5tfr'izioi'à il S'H7) 
primo.discorso pubblico., , . . 

Mbfodl6tFl'*suoófS.?ivo yi-sara'nno fe­
ste corali suirAihslol 0 tanti e tanti' 
altri fdstBggiamanti, 

Il giovedì, ultimo dello l'osto, là- re-' 
gina-Ouglinlminà -inaugurerà-tru espo~ 
sl'ZÌOiii-^'Univdt sovrani, fra cui quelliu 
dei'sovr«\iì ohe trassox'o la loro dina--
stia .dagli Orange. - - - ' 

Le testo si ohìudtìranno -con una ri­
vista navale di tutta la tiottn. ' 

viiiijyitA' i 
• ' U Q paiiMefo al giórno.' ' ' "' • ' ' : 

la coVtt ossi UffooDB iiortloiift pUi faijllinufito 
un'offtìaa ohe uà conaigUo. , > ' 

' X , ' 
Cogniìilctul utili.' \ ' ? 
Par òotifiervaì'O ìa fmébèkva dai (ìiìtì, } 
Si ìmìnci^ano in amaisohizioiiè dì : ucqua Mtrì. 

l, alcool gmmml 80« Boiflto di sodio 130,> clo­
ruro di ammonio 15. 

X ,, ' ., , 
La sfinge. ' ' ^ 
M ó h o v e f b o . ' ' > ^ < i ^ 

• e » SI '. j 
Spioijìialow-iiolla seiai-aila" ni-eoeil.'' ' 

•- -•• ..PALETTO.- • ì 
- - -, . I , .- X ; , - t 

„P8p fluire. - . i • . ; 
' Tra fumatori. '. " ' ; 

In an .nsgonio 'di ohinonglie" «i dtacutono lo, 
qualità dello pipo, - . , it , -, - , 

>-r I^ poOjSO.dove sjaiio Juiti. questi-vantaggi 
dello'pipo di teti-a cho tu .vanti. . * * 

— uno'doi più impm-taMi 6 cjià "quando la 
pipa ti cade a' torm nou'iifti bisogno di chinaptì̂  
por taeoaglietla. 1 

D i v i d a l e , 13 agosto. 
Cose dsir Ospedale. • 

Se fi voro'cho l'AmministraMóua del-' 
rtJ-spodal» ha deliberato l'acquistd di 
una casa in borgo -Zorattl, adiacente! 

-alla-Chiosà: del' 'nosocomio, -diciamolo 
francamente, senza reticenze, l'affare', 
non ci .pare di tornaconto.' Quella Casa,-, 

• secondoila- versione di molti,-era in'-
'vendltaida parec'ohlo- tempo e nassnnoi 
si 'fece acquirente, non già per il prezzo'' 
d'acquisto -— sempre infarioro'a-quello! 
.oggi pattuito.— ma par-la-pravisione! 
dalie sposo ,di,i;ijlazi.one., . ., ; . , , 

" -'Si obÌo<ta'"ciie-l'dspaf!a!tì co'rirtnante; 
potrà ridurla a'da'zzarettQ per la ma-; 
latti'ó infettive,"'bppuì'è a oaàiore pei-j 

• doz'zinaiitì (?) , ".̂ '" , , „ ' ; ' '. , , • 
'" Nèf.iinà ,ne r^ltrrf delle,ragioni pos-| 
sofab tridlu-ri) l'Aiitoritk'ad approvaroi 
la spì'sk, e"meiio 'ancona so dovesse; 
.servire''d'i' al'i'óggio'"par (jiiàloha' impie­
gato del ,P. J j . . , . . ' . - ' , ; 
, 'L'O^pp'ijàlo Ila già il suo localo fp-i 
'par tato ,— ohe-non adqpera mai,—', 
palle. malalti"B, jnfàtliv.ò, e 'si^rehbe, ' il-j 
lo'gico' stabilire una óorrent? d'info-' 
zlone su unii via molto frequentata, ei 
anzi una dolio principali dallai città.-
Che'ii'd'^dfrébbdi'o l'Uffltìfàlb' larii'tarioe, 
il .vioijiato? , " ., . ( 
','Ridurla',por,dòzzinaiill ci sombrajUnai 

illusione,,'pev,()fiè',!Jl"rnassipió si,potri)b-i 
berò r ibàvaretro jtanz,e," con àr/^ e ; 
luca 'da uiia" sola "parte. I ,dW,inaBti ' 
dato òhe ne vanissero^' so.ue e'sig'ou'lj 
ed in un ambiente tale, non staroEboro | 
oai'lo bène,.anche,!dal iato d.olla t ran- ' 
qùilli'l'à<;'''-và'lo •à'''di'i>ò'''sài'4l3bS'o 'di'stur--
bttti da! oqi|ti»Hp spassaggte di veicoli, 
dal canti e suoni notturni, in quel.sito 

•poi'ma'n'éijlti, 'e dal i'ra'cassò delle' quit-
'tro'Ticiiiè 'osteria"e'di'.dh'a bottòga'dà' 
•fabbro. ' ' • ' <-• . 

Si pot);à ridurre con .molta spèsa 
'qualtix oasa'-déflcente di'àrea, è )a di ; 
cu\ 'oorticellà'i'con .passaggio pr,dmiscuo, ' 
'è alta Óltre due metri dal .suqló" stra- ' 
dido, por abitazióne di q'ualohe dipe'n-
donta dell'Ammiiiistràzlone',' o per altro 
privato, ma dova o come ritrarre l'ii-
tile dol capitale'impiagato? 

Ammettiamo ohe la spasa d'acqu.isto 
si'ri'diiòa'à lire 4000; che l(j spesadi 
co'>tratto si limitino'a lira lO'O ; ohe 
q'uello "di riparazióni o riduzioni sal­
gano a non meno di lire 3000; il,"ca­
pitale impiegato mai '- potrà in nessun 
caso frultai'o il desiderato interesse. 
Poi, difaldhiamo le imposte','la manuten­
zione,- ecc. 

•Comriile.ssipne nonderi^^a, npi invoca 
ol-Jjiafuo '.cb'rivjntl: ohe'-.qùér' capitale 
impiegato in rendita 4.o0 dia un inte­
resse quasi;.,dftpiiip,. senza, .fastidio di 
sorta per l'AipjB.ipijjIrazJflne.' 

La Opere ,Pi.e in generalo, ciò che è 
anche.suggerito daUa logge ordalia 
pràtica, tondone ' a distarsi dai - beni 
stabili, spacialmante urbani, parch.ò a 
conti fatti danno seiappe .una s.oarsa 
rendita, quando non siano a.n^hQ pas­
sivi. 

[l"nostró, Ospedale non 'hi\ .carte bi-

;sogn6, "di quél looaiu*pió per ampiiffa 
;lo 3t|llillmentiOj,n6 pèl»^ altre cànoni, 
%venMtvaati.yjràÌ)'i(rioatt,. più c l i é ' ^ f l -
."ciontfAor qijijsiasi èàfftonza. tì;'* 
' I .#pi6ilrA*0330ifrf'wi>sorvai«i,4-pi'r 
p r o l M » •m'ravoro-Mlft rett^'/óWi-
cando in tal guisa di l'are oo,ncoi;rpnza 
àdjaltri (J.spodali litiùtrpli,„ì)il.ei àXW».-
ón'adogiìalo iiunioro di prosonzo. 

La. oaj^,jii .purolji poi,S9Jr9rjo anche 
delle''liiTaÌ'l'ó*'c'(ÌHJMftre^òl!,*dalta scossa-
di toi'romoto dal febbraio ^a. o. / ' 

Noli intohdiumo con queste modosta, 
eOnsidui''tì&ni, sostituirci alla Ammini­
strazióne, par la quale abbiamo In mas­
sima stima e tiduciàj ma .non esclu­
diamo ohe .tutti si ù suscotlìbilì ,di. 
sbagliare! 

In ogni caso faremo i. oijnti a suo 
tempo, e yariflchoremo poi' da quale-
parto' slla"là ragiono, ' , ;.. >}V. ', 

Solennità sooiastica>-Sorirono 
da Geniona, 13 agosto: 

viari nel piaz/ialè annesso al San-
tuarlo di Sant'Antonio; obbo luogo là 
proma-zlona degli alunni o delle aldnho 
di queste civiche scuole elementari 
maschili e femminili, la-quàlo riuscì pKi 
allegra e più interos.sante del solito,' 
perché l'atta all'aperto. K sarobhe riu­
scita ancora meglio se tenuta invaoei 
tu giorno- festivo. Vi assistevano i6 ad-: 
toi'ità'-polKìého oivlolie 'e sèolastiohei 
ed unr numeroso pubblico. Il H. Upat-, 
-loro Luigi-Amadoo'Benedetti pronunciai 
•appropriato-pài'olo di ciréostanza; -' ' • 

La soleiinità venne rallegrata "dalle; 
sinfonib- della' Banda dell» Società opo-; 
raia e da bellissime oautatSdeira's'oo ; 
lar'esoaa.-i ' - ' • " •' 
, -. ..». .-.- <. , . i ' • -' t 

MaeS'tne benemerite.' Il 'Mi-. 
niSitero.ilella P. 1. ha accordato" una* 
g.ratitloazìons per,meriti speciali alla 
inaostr.a dalla prima maschile di Ge-j 
mona, siguora Oonto.-isi Maddalena, ed( 

.alla ma'jstra di C'ivid.Ue, signora Giu­
seppina Ooasio-Zanutto. 

Comixio agrario di Spiiim-; 
bergo-Nlaniago. I soci di questo 
Comizio agrario sono convocati in as­
semblea gonorale il giorno"'31 eorr. ; 
alle,",ora 8 ani", per tr|itt»r,o,i,i, seguente i 
ordi'ne'ìd'ol gioi'no: -•-" ' ' '-• '• ' '_ 

1. Relaziono e oomunicazjqni della' 
'tirésideiizàir •••' '•'''•••• -•':-'••;'--' "i • 
.,,2, Approvazione dei conto finanziario: 
1897; .. . -,- , 
1 i3,'Massima di abbonare.! soci-all'JI-Ì 
miao, del aonladino;:. . . '". s - • 

4.• Acquisti-dii maochiae,.agrioolo. •- | 

^ I j lofli i lsfi- .dl a u t o g r a f i . Il Mu-j 
nicipló di Cividala lia fatto acquisto dij 
82. autografi: dol padre Gian Bernardo 
dq kubeis; celebre, scrittore cividaleso 
dèi XVII secolo,' 

r^raedesmii,, fwop.o 'jjflidali 'per "laj 
custfedi'à-'"alla't)iVèzioile'^'d4r''Mns:eo ar--
chaologìoo locale. 

S u l l e c a u s e d e l s u i c i d i o 
d è l i a m a e s t r a signora Silvia'Golla 
Panigai{vadi ii'rfeWdi'giovedl 11 oorr.) 
scrivono alla Garzella di Venezia: 
• -« La povera signora, affetta- da ma-
latlja iì^r(|bral.è,, ^qiiza^'ibjida^^eijto.-di 

'di'fatto •cbho'epl'-ilHi'Aió"i*è'"d( 'veritr'li-. 
cenziata dal„posto dìjmae?tra„a Barco.-' 
Ella si e.rà'tìt'tà.in q'àpo^di qòiidùr iùs^lo] 
1,0. scuola e", 'oh'é,;'i ,fraziónis,ti- 'di - fiarqó j 

'lion ila. 'fosse'po''siddlsfàtti. Qil,esto''in-; 
infondato' ti'rao're,. s'u'ggoHto,di\.,Mn'ideft; 

'fissa "di cervello' 'ammalato, , talmentó ' 
l'aveva agitàtk,"óh6 iàsi'gtjqi'a.era'stata 
sottoposta'^alla 'cura 'dei njediei' ed a j 
costante vigilanza. I l'imaaii non vai-; 
sere "ad arrèstài-'è" il pT'op̂ ess'o del n\alè; ' 
la.filiìlgertla'ó|Js|p{lia1fpoB>a|KÌrtireà'|ti'l j 
tentativi'di suicidio;-ina"puVtroppo e ra ; 
.talmeflto persi,steDte;l'ideflsuicida- nella; 
-disgraziata signora, ch'ella l'insci ad-eiu- ' 
dere iun. momento la vigilanza dei ta^ 
.migllari e, mettere ad- afletto ,i, suoi prò- ' 
.positi di,inalata, lasciando .nella doso- -
lazione il marito-e i Agli,, ch'ella amava \ 
e, dai,quali ora riamata.-Questa-e non.' 
altra la. verità sul ' fatto.». - ' " ! 

D a A r t a scrivono in data 9 agosto ' 
alla rivista Lidi e'Munii: 

«Sabato a d.omeni.qa furono di pas- ; 
saggio par questa amena, stazione qli'r 
matioa, allegri e fiori, i nostri simpàtici 
soldati alpini, e ip loro, oflore. fu .dato 
un pranzo di ,p\ira .5ento,.,eoperti, ,.al 
qualo,,roco seguito ftpa fasta da ballo 
ri'usqiia splunìiidi),< piena di brio e dj 
gaiezza! ,, ; -• , . r,! 

,A1. saluto cordiale 6 fraterno dato ai 
nostri baldi ufficiali dai signori. y,itp 
Segi;è e . Piotro... Tolentino, s.fuggitì : dai 
calori, della natia .TViaste pof, respirat.e 
la .pura ari^. dèlie, h'pstre .Alpi,, rispose 
con balla parole il maggioro coman­
dante il battaglioqe.' , ' -, , 

Che dirvi della festa ,d?t'.b^llo? La 
sala Grassi era trasformata in pn vero 
giardino; e le.sigiiore e sjgjiorin.e, pqiy 
tavi-ìnò'quella nota simpàtica, ohe ani­
ma sompra simili geniali riunioni, tioto 
fra lo molto, 1Q sign,oro Da Papgher, 
"Weiss, Valmarino, Luizzi, lo signpiàne 

sorella Lavi, i!|^brici,>;M:ann, Barloli, 
Tonino, };ianul|i),,'.liosolt1«n: iSion occorro 
diro cli^jgli i^fcali ^¥óho assai fe-
sloggiafcis p^ j fono tóksiasti doll'ao-
cog l i eu to j f fe . " . ; , 'H'If"^, 

l'omeiifcài'pK'nel (liii'èiF.deglI stabi-
linipi)ti fìr.'Wi.i;, la brava Banda di Tol-

.SR^?i',q,,.lpu,iiq,„u.«.applaudita,, eonoayloi., 
davanti ad un pubblico numeroso eri; 
.elegante. , i 

Siamo in piena stagione, od i foro-' 
^tìori raggiungono un nuidoroìnsperiitp,) 
data riiico.stiiiiza delift stagione». , / " J 

S u i c i d i o ^ 11 Sensale Cosare Piagno,' 
dft-S."Vito ài Tagllrtt»ertto;"'d'àtinl <ld,' 
abitante al secondo piano dalla'Oàsan.-
6 in via del Solitarie a Trieste, oVo! 
•conviveva con la moj|lio Maria, sàbato! 
mattina per tonipò' si' levo da* Iettò' e' 
•Si t'ìnchiùiio nel 0os8ó,ovè'-àvoVa por­
tato un bfliolBre pieno di carbone. ! 

Alle 8, la moglie, andata a oaroàrro; 
'lo trovò'là donti'O, àccovaóciato s terra,! 
privo di-vita; mentre' il locale era sa-! 
turo dì gas acido'otìrbohioo. 'Imilré's-' 
sionata'tlal triste Spettacolo,' la povera 
dtìnna'si 'diedoa'chianiarò aiuto',' l'n-̂  
oondo accorrere-i'vieihi. 'Quaiounó it 
occupò dì avvertire la GuSr'dla medica,: 
filtri l'ispettorato dì p. s V e oompar-} 
vero in-bre'Sé'Sul luogo il dott, Poildà 
o'I'ispettoiM di p. s!'SahadolBfk. " '< 

' 11--medico- tenti dì prjiticare'a'l'di-»' 
sgraziato ia respirazione -àrtlflciale ed̂  
Iniezióni' di otei-Oi' ma inutilMBine,"chò' 
il- Piagflo''om''già moiitài" Doiib' i rilievili 
di'legge," il' dadavei<a' dèi ^uifeìda,-ehol 
-era Càddto :Hcliio'al braq'erd' ed ft,Vdva} 
riportato scottature alla-fabcia 'èd'àl'r 
braeoio slni'stro, -fa'trasportato-'a S.i 
Giusto. • ' •• ' '••• ' 

" Il''Plagilo,!'debito al ' 'bére, ' tentò già; 
[liii volte di "suicidarsli' e- ciò antìhe! 
due giorni prima;-ma era stàio tratte-' 
niito dalla moglie. ' • ' ' 

G r a v e , c a d u t a . A Qivldale certa 
Ilaria Ermaoora di borgo Brossana,! 
cadde malamente lungo la scalinata! 
olio conduca nel Natisene, riportando 
lesioni abbastanza gravi, , - ; 

F r a o o s ó r i t t i . Vonèrdt mattina' 
iiell'ostoria di Vittoria Pasini ad fpplls, 
8UCC0S10 una rissa tra giovanotti i;eduòl. 
dalla Visita milìtara. Uno dei cóntèft-; 
denti riportò una ferita ohe .'gitidicaSis 
guarì bile in otto giorni.. 

- G r o s s o f u r t o . Venne denunciato, 
all'autorità • giudiziaria che in questi; 
giorni a Rìvis dì Ocjdroipo fu perpetrato! 

"uh-glòssa furto, ooinprondente diie a-? 
nimaii bovini, un carro, due' aratri ed' 
altri attrezzi rurali, por il valore oom-J 
plassivo di lire mille, in'danno- di"An-' 
gelo'Borgo-di ((uel paese.-Il'l'uHlO-sd-, 
rebbe avvenuto ai primi delimeseoorr.* 

p l t r a s | g i . A.S., Giorgio di.'Nqgar'o 
venne arrestato i l ' 'vhai'.inaio ìlallarin 
Adolfo da ChiOggia- per" oltràggi,alle 
guardie di flnània-, che' si, orano ii)tro-, 
messo per .sedare n'ha'rissa'insdrla ti'n, 
"marinai. ' ' '.' 

Un toro clie ha finite'di... 
v i v e r e . La Società degli agrìaoltdri 

- di Cordeuons? -ohe -possedeva- iun'i'.Wi'o 
Friburgo, puro ^sangue, • tro'ppo 'pingue 

.e colossalo'^por.-da monta,-è Venuta 
• noUa'-'datèrminaziono di- ammàzzar-lò ' o 
di'.venderne- lai carne' sulla pubblica, 
piazza a" 05 centesimi al ohilogramma. 

li defunto sarà rimpiazzato • dà' un 
'torèllo Frlburgo-Simmenthal-doll'età di 
8 a 10- mesi 'Chi ne ha disponibile 
uno, può-, farà'offerta, •dlrettamonto 'a 
quella Società. •'- ' " • - -• - • • 

,,.,î s,cpufta .'«i.i,..'unà. rog'gi,a.' .Il 
,"oohf or?,io della ii'qggift Cividàlq-'rQrrépno 
avvisa! òhe, à.toiiore e por gli. eifetti 
d-i "cut iàgli,, art.^OO' usque 6,'5, del, ,^i-
gente pi<an(i disqiplinara, dei consoi,'zìo 
suddetto,' la roggia, vqrrà posta in a-
soiutta!' per ' procedere ai làvor.i ,.di 
espurgo dal canale, dal giorno 20 al 
gioi'no 31 corrente inclusivi. , . 

UDINE 
I e r i e d o g g i . Il concorso, del fo­

restieri fu ,iori numeroso, e, al, solito, 
il ^laggior odntiiigonto in mezzo a i[i.p-
!sto pubblico festivo ohe rifluiva.perilo 
vie. soleggiata della.,città,.lo da.vano ;i 
fratelli delle, ciftà è .paesi friulahi,d!ol-
tre.,gonfine, e dì,Trieste. ., •. ., 

! Jilpjta anims^zione qiiìndi,durantè tutto 
il giórno nai Caffè, b.ii'reirìe, tr,attO|;ia; 
affoUfite e fiorato W[eroàtovecchio,a(,l;ona 
della mu!)iqa. Il .tcfim citt?.dÌHO, opn -ser­
vizio ,raddoppis\to,;fe9e buona n\e.ssq di 
palanche. G!|,Ì, ,alberghi; alia sera, dovet-; 
tero rimandare parecchi forastiqrj che 
cai'cavano alloggio, perchè la stanze 
erano" tutta occupate. 

(Noi .(panj'eriggio, si» ebbe, U intes-taeizo 
dì un violento acquazzone, con vento 
impetuoso .o grandine,- ohe in qualche 
momento i .cadeva a ohicohi ' di - note­
vole grossezza. La meteora durò-circa 

nn'ora, dalla 4 alle 3, recando danni 
abbastanza graVl agli orti della città. 

Utdio corse o dei teatro diciamo in 
altra parte del giornale.. -
• Oggi giornata bellissinia, oon teiiìpe-

r'alui'a sopinJrtàbilò, lii gì-àzia dol tem-
pOi;a)'e;,d( ieri,,Fin .dalla primo ore.dol 

tiB»ttiao-i.ftWttÌMpna«in»-olttM.faontàdini 
dei dintorni, divotì della Madonna, U 
IWFlflWJt#?"'',«i;'S8,o?g!^«'',t%4''''> 

Gli spattacoiì d'oggi. 
• Oggi alle'ol'e B pdm, avrh'",Iiìogo In 
Giardilio' gfahdtì nnà pubblica' tombola 
èon lo seguèjiU vin'oìtè'r' 'oihquiiia lire 

''30b; prima toitìbdla lire 700; èeoònda 
tómbola lire p o . . "_ -̂  ' 

Uopo della tombola avranno luogo 
- le seguenti-corse ! ' •••.-'-•- ' ' 
• Premio dellepariffUe, lit>^ 1800,delle 
quali KOO ai priiiii, e 600, ài «èOoildi; 
per cavalli, dì 3 anni' ed oltre 'd'ogni 
paese,- Vineom duo prove. Entrata'lire 
•••ìO,-'forfeU lire' 10. Distanza 1&75 raetH. 

(Essendosi, durante''!! viaggio, ferito 
il eavailo 'Boston, corneranno soltanto 
due pariglie) " • ' ' " ' • : - - ' 

Sono inscritti'l-oàTaUi! Selhvether 
e Breda, proprietario VertUtt'Oerini ; 
Taooma, proprietario Tambe'ri-Oollloud; 
xiittMin, p'roprìotari'tt 'Lady 'Hambleto-
nian; •.'• ' • • "•"- • •' ' 
" AIutch"Ìva- i-'cav'allì,''ft'eìl!tìi ' Taooma, 
EMla-Bayes- e' • Autreiìu ''Primo pre­
mio- lire-;SJ00i sesondo Ure'150'e"teri!o 
liro'-iaO'.'-.. - . . , - • 1 . ' -. " . ,)• 

[ì Stasera a!l6,oi;e.8.e mezza, al''Tea-
tpo Minerva, rappresentazione della.il/t-
gnon. .,;.. . -.. -, - -, 

Có,nÉ'ig| ' iò . " c ó m u n a i é . ' , f̂ î lla 
seduta "di .sabato, della tìipn't,!^ .inuiiioi-
pale, è, siate dql'iljeralo di ,oohvòóa,r'e' il 
pohsigiio comunale nel giorno di ve­
nerdì i& .corrente '.mése.' . , , . 

' - " . G u i d a d e l l a Ì D a r n i a | . . li<lita 
.per cura della Sooietài alplnai friulana 
.e compilata dall'illustro prof. Giovanni 
.Marinelli con la collaborazione -dei si­
gnori prof. .Olinto Marinelli," ing, 0 . 
Gortani, .dott, G, Gortani ed >A-. Càzza-
rini, veda ora, la luce questa- impor­
tante, pubblicazione, che-portai motevo-
lissimo -contributo all'illustraaiono.- ge­
nerale, del .Friuli,-n 1, -il ' - .'. ( 

Dalla prima rapida-stìcorsa ohe v! ab-
ziamo dato, potemmo fai'èi. miai idea 
della, suà-iipportanza scientifioa-.peri io 
studioso, nonché della sula.'iutilità pra-
.t|aa peti; l'alpiqìsta e per .iliviaggiatoro 
in gs|nere,;...'i; - j - - , - ,!-...'-! .J-.I -.--, !• .••; 
.. -Stampittà a .rilegata, ooii : eleganza Io 

, con,,lusàb,. oon'sla diioltroiSOOtpagihe, 
ed, è, arricchita,da numeroso,-li-lastra-
zioni, ,ti!a-le-quali -Sono :notevoIi; undici 

'^ipletfdiaof eiio,tipiOji -sei .zii(oogratie e 
.Yontidue,zincotlpie. „L'acèompàgna-ìuna 
O.ttinm, carta (da 1 a 100,000) tratta dalla 
-grande carta-d'ltalia-daU-'-Istitato'igeò-
.graliop imilitàra,,!,,- .---i; i\'i'i ••,.;•, 
. Insomma.iin'opara vei^meute riuscita, 
tale da- accontentare qualsiasi:esigariza, 

.o.i'ispondeiite appena alsuO scDpb.iTOsto 
ohe lo.spazio e, ìl..tempo-.;ce.lo concp-

-derannOj-.nè. idpjirleremoipiit a, luagOi.e 
,pìù .dagnamentei-. i'U)--»i'.>:.,. ,• ' 'M'- .I ' 
',ii-UprezsBdi,vendita.diquestttm. Guida-» 
è davvero raitissìmo; costa solo-lira 

, 3,00-;-e sì .ti*ova; pressoi-1 pripoipalii U-
,hi!ai"dellft citta-i.ed 'alla;isede della So-
iQietà-alpina ifrìulana,--' i t„- i i 

Il Colleglli oleriàiltBi ti, Oìi-
tààirio Tldlitcnó àhiiùnèià; ' "'," ', ' ' 

« Siamo lieti 'dì''p!{btgoipare, à''(ittanti 
hanrió ihtei'è'ase, •'blie''c(<n''Dècì'eto'12 
agósto' 1SÌ93 N.'''1837'ìl S.^ProvVèditerè 
degli stiidii per'la'-P'i'dWiieia dr 'pdihe 
iiutorizza- rap'artii^-a' •dél'i''6óUeglò-'Co;i(-
vitte '-Arcivescovile'' •9h'e'"sarà dirètto 
dalla ' benemerita',' ' Còngl'agazionè ,'!dei 
Stimatini, elle hd'rine'''s*ed6'ih .Verona, 
-Direttore 'del Collègio,'.''come 'pórtii* it 
Dedreto, sarà IfM! Ri'D.'IPio'Gtesatti 
da' Gam'onai-'l'ins'égnàmeito^ ch'e'^arà 
impartito secondò'i'-'pr'ógr'atorni'' goyer-

•nativi; si li'mità' "pe'r" ques't'àiino ébo,la-
'stìèo r898-B9 alla IV a V olèìnéntai-e 
e'alla I ginnasiale: gli'in.segnà.ntl sono 
tiitti'l'orniti dei regolai'!'titoli'di "inllì'-
tazionenl looale'destinàto ad pso'tem-
poratte'o dol Convitto, '.tu- ricohosciuto 
adatto dali'egregio'isanitarib"irniiiioipala, 
sino a bhe non sia costruito • altro àp-
(iosito locale'»/' ' •- ' ' • ,' ' •• 

"" ié'olenq|t|i palp ĵótibfi ' ,d,el 
l^a^ft jpe. •!AlJe ^grajjdiosi ,'.sp.lenhl^à 
pat,i'fpfi,èhé,-<?,h6 haqii.o Igqg'p in .questi 
gìij'niij nel. .Cadpi'e, )iiji;! la ,oó'p)W.ómpra-. 
z.lòn6,dellii,,èi;oiè,à resistepza, ^Uo. stra-
hiero nel W^8 e per ..la deoqfa^ion'e 
qon pied^glia .d'oro dellsi |Bahdi^ra dijì 
pqm.b'atfeii.'i, t i iVliiniòipio di.Udih(), la 
Siioìetà,I friulana, .dî i Ye|:ef;aqi e.^^duci 
ed! fi C,omitat,0| goner^o per le, tèst^, 
palridtiohe.só^d, rji'ppyesentàti.'di*! sig. 
Giiìstó IVlumti.. ,"! 

Ventaglio reclame. Ieri si 
distribuirono in città, a ohtivoleva, ven­
tagli réolame dì parecchie i ditta di 'U-
dine e provìncia» - - > . ' " 
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T r a s l o c o . XI doiogato di P. S. 
slg. Umberto Ellero ebbe ioi-i parlooi-
pazlone del «uo trasloco a Codìgoro 
in provincia-di Ferram.- ' 

SikmrfdiSpiaeontì di perdere an cosi 
distinto funzionario, ma amiamo crederò 

•ìigéiìtì 
Ila saputo, meritaivfi plesso 1 «uporioi'i, 

M i i H o v p e >mili<ai*Ì4 :DqmaUUia. 
pai'tiì'ah'tio por 'PórdetioM î  IrO' squa­
droni del ' 12. cavalleria « Saluzm », qui 
di • stanza pei* preiider parìe allo màrio-
VW che si svolgeranno n'olle tìatjnrtì 
frH'fOrdenOne edAviano, . asslijme ai 
reggimeijti 4» «Gouova» o 1(3. « Lucca », 

A Pordenone i tr? squadroni saranno 
' raggiunti' datfli altri Uè di stanza a 

Treviso, Saoìle e Palmanova. 

^'Mè4i( «o t e t t ì l i ì mitflUvàn^ 
d | | f . ' titinrFoHisJndlriziiò'^unii ,,cir-
eòlài''is'"af prefetti sBlla'leggó èliè isti­
tuisce la Cassa di.,-pi'6¥idenzft per. la; 
vecchiaia o invatiditS' 'degli operiti, in-' 

,'Vitì(fiaoIì anelare''slltt'lbggó Utiilassima-
.-'diffusidue 0 a'• sollecitare-'il Cònoorio. 
tesisi;pvivati, dagli enti -.locali .a. delle 

assócìazitìhi, a 'integrare, l'iniziativa dei 
Governo. ,̂_'̂  , i_- ; ' , ' y 

U n inlfl«iff..,4iouaJ< giorni %>'•'; 
oontaditfó •Giuseppe • Nadaiutti * dirprà-' 
damano, ;dl ritorno dai lavori campo-' 
stri, tra il 4 . e 5'casello. della linea 
Odine-tJqrmonSuliJj- .jiu'igflBticslIffsat­
traversante, u n o ' t ó tanti.canali Le'drà, 
¥invtìMV«' Ma - ptìrtkfogli' - donteneiite la' 
bella somma di 1700 lire in^ biglietti 

, ,di, Banca, ...esi,, un .au,(;llQ„i;o,ro. .Bntro. 
' iion v'efa' né uno' scritto, né altro che 
•^MesserpotiiW dire 4ndicé!kn?1ìel^pM.' 
f pn^tfirig^ popra>il-,po»taf§|Uf's^vaV*P^" 
Ipbggiato un temperino. 
li- Il Nadalqtti racoflUe portafogli e ^em-
f'.perjno. e ,li pòrto al parroco di Prada-
'̂;m'àtiOi"il'"4'u&le,puBblie6, ma inutilmente,^ 

f'dall'altare, Il riuvenimento, 
5 Un cantoniere ferroviario assicura dì 
l;av«ra .visto pochi, momenti prima,-se;-
Ì;duto.. su quel ponte- un signoi-e • ohe 
ìjdopo'aver mangiato dei' citriuoli, soóm-
|fparve 'per una stradìcoiuola campestre: 
il . . ' ì' ' ^ .' ' 
I] M i n a o o i e e d e n u n c i a p e l a * ' 
Htlwa»-11'giorno'l-a corri le guai;die 
|jda2iaKo Gftme'se'Dotasnic'o'fu Andrea 
I d'anni 3'cJ, nato a Outendorf (Stiria) e 
?iC.«Bmil»i.<Luigi;, di..Riett;o..,d'anni, Ziàa.-

pdine, entrambi abitanti in via Bertal-
4ìa,.f!irqtìc ' licenziati • perchè sospetti 
(lì riÓB'adémpiere fédelMsnte al "loro 
s'envi^io e per.cattiva, condotta. 
'V ldetii!inffivifj'ui, attribuendo';il fatto, 
4el.,lfaBO„UcCnziàmcpto.^a. denuncia da 
parte, del controllante .Biasptti l'rance-
,|co.tu Biagio, d'anni'S'/tiabitante in via 
Bertaldia'n. 20j alle 8 e'' mezza ant; di' 
ieri si presentarono al'suo domicilio,' e, 
,fon''trovatolo, e'spressero 'alla "moglie 
ipinaocie contro la vita dal Biasolti. 
;• Per, questo fatto .i siiddétti vennero 
denunciati'a(rautó,rjit,à di P . 'S . ' .-, 

'. Un r i b e l l e . Ieri mattina, due ca-
•i'^bjnie|'i..d^ì.la7locale Stazione, recsi-^ 
'ronsifadijidegliaccd • (Tavagnacóo) per 
procedere all'arresto di certo Potrizzo 
(Jiliéeppe d'anni 49 colpito da mandato 
dlfcattura,^ dovendo scontare una penai 
•M' P6f"i'ìzfo|éiiiaid4 IfipàiSìblriierf gli 

iStirnarono!»l'4Biftpof?bpndl;, una {órca 
minacciand.0 ijdn'iés^à i;\ra{»presenf.anti 
della be|ie4pie^t .̂;ì|Cia",e3ÌtJ, .j>eró'..n'o'n si 
lasóiarono intimoVirC, e'-'affróntato il 
Pet'rtzzo, dopo un po' di coiuttazione 
rar?tìjSter,ptlo,;,ftKft,8gli,d.pvrài'Mponferq, 
di questo nuovo reato. 

' Jj^ianda dS fan te r i a . Kcco il,prò-., 
grapima dei pezzi ohe la Banda delibo" 
reggimento fanteria eseguirà oggi .15. 
igo?to dallo ore 19 e mezza allo a i 
sdito la Loggia municipale: 
l.jl^arcia « Piccoli pulcinelli » Ber,y 
2. Mazurk;ar,«"No,ttè% d'aJnoro'jf.-PàHtitti' 
3 . M t o 1 « ) ' • ' • ' - • • " ^ '••'• 
4. Atto 2° ! « Bohème » Puccini 
5. Atto 3") 
6. Galopp • Fetras-

l ì l o r ' l e inipi<a««ÌBa> Poco dopo 
l e ' 3 pom. di .ieri-, ij. .signor- Lorenzo-
R^'ii, d 'anni '53„i.abituo, ini yia.Clib-;' 
vahni 45 TJdijie,'", irietitpiindo. in Oftaaì 
còlto da paralisi moriva istantanea-
moàite sulle scale. 

Al tìglio Giov. Batt., impiegato mu­
nicipale, sentito condoglianze. 

'.1"- .". Vw' "t" .'J .S'i,';. ,.<";• j" ; 
Soot*afoi,-Sa(iat(|- ^^ rà | aU«( ^re ' 

U.'è. rnSazs";'.venheì aoc6lfo.fa'ur^eniMR 
ali'Ospedale, Zuliani Giuseppe fu Giov. 
B^i't. d'anni 13, garzone presso il fornaio 
"Vió'ario Giov. Batt, in via Grazzano 
ll6)'perchè poco prima, lavorando nella 
bottega del suo padrone, erasi rove­
sciato accidentalmente sul petto un 
piccolo rBoipionte d'acqua bollente pro-
dnoèndosi' •delle -bruciature giudicate 
guaribili, in otto giorni. 

Usale V " Amaro Bareggi » 
a basa di l'erro China Rabarbaro, to-
iiioo digestivo e ricostìtuento. 

Ieri allo oro 4 pom, mancava all'at-
fotto dei suoi cari 

l ì é a L o r a n a o 
; • d!aa«l 8'.?. 

Il Bglioi la-nuoi-a Vii'gitila Cal'iissit 
i nipoti od- i piroMi tutti, noporgono 
il tristo (vhnunsìio.'«', ' '• -, 

Vita», ;)5 agà»li> 1898. 
I funerali avranno luogo oggi lunedi 

15 oorrepte alle ore 6 poni, nella 
Chiesa di ' S. Quirino, partendo dalla 
casa in via, Giovanni d'Udine, n 1. 

B o l i e l t l é i o d a l l o S t a t o C i v i l e 
dtl 7 al 13 agosto 1898. 
'• Naiafie. 

Nati vl»l maaohi 16 ' femmino IO 
„ .tuorli , — , — 

Espowì „ — , — 
,Total8 N. 28-

', ' rumimtlèai ii "«oirimonfc.""*'"" 
Olnaepps Bernardls, fablird, ctiìt FUomdnaBosa 

Toaollnl, oporaiii —; Ciarlo LunM, à'gSBtg (sr< 
roTiarlo, con Maria Goceanl, sarta — Sìugaaio 
•Della Martina, dommerelanto, con Maria Colle»,. 
oivilo — LoraoM Crolli, furiero dì fantaria, oon 
AoQa FraszoUnl, cagalÌDga — Bìocardo Oarme-
Hoti, impiegato, oon.Iiuoia Moi|zel,otvllo ~-Fe-
dsrico'Biimaiit), eusetima, oo» QWmM Pollo-
gi;iiiì, casalinga. 

, Morti a liomieiUo. 
, ,Norroa Vàliaqdil dV Attuto, di mesi 8 — 
Aiina Fabrls fa" Gaetano, d'anoi 65, oasalioga 
—-, SrtùsinioPasisoU.ditiiilgii.d'aiiiii.S — Pietro 
SatfeFfta'Pìelroi'd'tóni'fe fabbro- — BaraUno 
Peruglio di Pietro, d'anni 1 — Lnoia Donada-
Di Bernardo fa Qiuseppe, d'anni 8S, oaaalinga 

Luigi'Bassi di Qtacomo, di mesi 11 — Ugo 
TooulH'di,Luigi,'d'aonl 1 o Ijaesiifl — Pietro 
SplyM" la Daniele, d'anni 71, calzolaio. — An­
gelo Biy'atU fu Pietro, d'anni 69, agriooltors. 
t •}. , MtrthmU'.Otpitah eitUt. , • . 

Ann» Roiatti-Pranjloliui ta Antonio, d'anni 73, 
'oasalinga- -•Sfaraani Biitista V«tliilo'& Oior-

tio, d'anni 80 — Domenico Fiotld fu Antoitlo, 
laani, 63, agrioolloro — Luigia Oabat tu Do-

ìumopv d'anni 83, contadina _ Santo Giraldo 
'fiì DOMnico, d'anni 70, agricoltore. 

Totale N, IS 
de! quali 4 non appartenenti al Comune di Udine. 

Eotraxion! dai r è s i o Lotto 
avvenute nel 13 agosto 1898. 

Venezia 64 20 3 1 ' , ,78 27 
Bari 34 87 68 86 47 
Firenze 34 4? 72 30. 33 
Milano • 37 2 3 ' 71 53 74 
Napoli 55 Sia 77 15 53 
Palermo t i 3 3 - 4 84 59 
Homa 80 1 67 62 41 

:T,orino 19 3'4 72 87 '• 4 

Le corse di ieri. 
Un violento temporale con pioggia, 

vento furioso e grandine, scatenatosi 
ieri sulla cittì» verso le 3 e tre quarti 
e dufatò; circa un'ora, aveva tatto te-
more che le corse si sarebbero dovute 
sospendere; però il cielo dopo lo 5 si 

: rasserenò,, almeno in parte, e cosi lo 
spettacolo ebbe luogo. 

' II,vento aveva strappato la tela che 
che copre le tribune del pubblico, ed 
asportato tavola e bandiere. 

• Allo spettacolo assisteva un discreto 
pabblico, tanto dai palchi, che dall'e-
lisse e dalla riva. • ,, . . 
. Alcune signore, coraggiosamente, e 
senza paura di sciupare le eleganti e 
chiare aeconoiaturo estive, o di pigliarsi 
un raffred,d,o,ra..,., retro,8p6ttivo, sedet-, 
tero suite *'s|dì8'complètamente inzup-

,,pate. '^1 •;• ' ' ' ' " • , 
-''La pista %a ridotta in cattivo stato 

per la l iolt i ; aoc|iUa caduta. 
Nel palco della preaìS'ehza, ' oltre la 

Commissione delle corse, si trovavano 
.l'assessore .anziane,rOav, Antonini., ,il 
generale oomm. Pizzutti, i colonnelli 
del 12. cavalleria e 26. fanteria, il 

''•Aemi^% ooIo'p|i^|ró ;del ig.-davalléria'i 
;'l'is|eJtQrè .,dij?.'(,S; pav. Castagnoli,- il 
'''CajJit'anb ' e terténtó' dei carabinièri o 

vari altri ufficiali. 
Le corse ebbero principio alle 6 e 

,le prove si'fecero alternate.per,"le due 
"corse Premio 'del''Òusteìlo-é '-PreMib 
d'incoraggiamento 

Per la corsa Premio del Castello 
erano iscritti i seguenti cavalli : Breda, 
Belhoether e Diwma dei signori Ver-
tua e Gerinl; Edilie-Hhyes dello Stud 
"Veneto; Aulrain della sig. Lady Ham-
bletonian ; Taooma dei signori.Tamberi 
e Collioud. ' • 

Prima della corsa furono ritirati 
Belhoether e Diasma. 

In questa corsa i cavalli erano di­
stanziati; per modo ohe Breda (n..,l), 

I era. ài traguardo e Tacòma (n. 6) alla 
.-distanza di '80 metri dallo stesso. Gli 
alt^i;.du,6 a distanze intermedie. , 

La corsa ora in partita obbligata e 
bisognava vìncere due prove." Però 
npn essendo nessuno dei cavalli ,ijelle 
due prove riuscito primo, sa né fece" 
una terza. 

Ecco l'ordine d'arrivo nella tre prove 
col tempo impiegato da ciascun cavallo, 
misurato al cromoraotro elettrico dal 
giudice sig. Arreghinì Angelo, 

Prima prova. 
Eddie (m. 2.29), Breda (m. 2.29 2iG), 

Taooma {m. 8,30), Aulrain (m. 2.311 [5). 

Seconda prova. 
, Bredd (m. 2.21 '215), Tacoma. (m. 2.27), 
È(UUe (m. i:l% Aulrain (m. 2.31). 

Terza prova. 
Bfeda (m. 8,28), À%Uram (ni. à.391(5)," 

Taeoma (m. 2,31), i'(ié'é.(tti. 2.83). 
^ I 'pheìni vonrioro .quindi cosi asaa-

tmU Pritao, lire 600 ^/'Critf; Sodbnào, 
\ÌH 800 MMìé; iena, l i » 200' Tw 
óòtha: ' - ' , , ' 

Aulrain arrivato secondo nell'ultima 
prova non venne-olassifloatoj-non es­
sendo risultato uè primo, né soóohdo 
nello altre duo prove,' 

Seconda coi'sa.,.,, . . 
Premio d'inooraggiamehloi in par­

tita pbbllgata; v,ii)cere due provo. . 
Cavalli Iscritti: Stella dello ,Stud 

Veneto; .Pepa, 0. del.cav,.Gaudenzio 
Tosi ; ' Móhfaloo'ne li della signora 
Tosi Maria. 

Ecco l'ordine d'arrivo od il tempo 
impiegato nelle due prove. • 

Prima jirova..- '•' 
Stella (m. 2.45), Pepa (7,'-'(m. 2.43),' 

Monf'alcone / / (m, ,2 .61) . , 
' 'Sèconda'pr'ova,' 

Stella, (m. 3.47), PeVà C. (m. 2.48 IiS), 
MohfdlòOnelI {m, %m). 

I premi vennero - quindi cosi asse-' 
gnati ! primo ,lire-400. Stella ; secondo 
lire 300, Pepa C.\ terzo lire 200, 
Monfaleone li. . 

Negli ihtal'lìnezzì' .•si^dhavfcmeltJolisse;' 
la Banda'municipale.' 

fan. msy;,?^''^ teti m •• 
T e a t r o M i n e r w a • U d i n e . 

- Questa Mignon segue' un lieto cre­
scendo, cosi per la bontà della sseou-
zionq, che oramai soddisfa anche gl'in-
conténtabili, conio pei- la frequenza del 
pubblico, che in queste ultime sere ha 
assunto le proporzioni desiderate dal­
l'impresa. . , 

La bella e intelligentissima attrice-
Cantante signorina Lorini, che incarna 
coS tanta efficacia drammatica il tipo' 
della protagonista ; la graziosa Rommol 
(Filinalaa verp usignolo, che sembra, 
acquistare ogni séra atfclié iri potenza 
di voce; la spigliatissima, ed elegante 
diaconia (federico), e, con esse, quei 
due distinti e provetti artisti, ohe sono 
i! tenore sig. Quiroli ed il basso sig. 
Fabro, furono; specialmente in queste 
due sere, festeggiatissimi dal publiop;-
phe li colmò di applausi e di chiamate. 
', tDell'orohastra è superfluo ripetere 
.òhe,, sotto la.guida.esperta dell'egregio 
Oolisoiàni, colorisco squisitamente la 
musica geniale del Thomas. Bene anche 
i c o r i . '' ,, j •,'.-'" 

Insomma uno spettacolo che 'dap­
principio pareva dovesse andare a sfa­
sciarsi su qualche -scogUo, ed invece 
naviga sicuro oon buon mare e buon 
vento. ,' -

— Questa sera rappresentaàicne'^Ue 
ore 8 e mezza. ' ' 

LE FESTE DELLA PATRIA 
In Cadore . 

6ra«lasima diaggraaia, 
PÌÓTO di CadoreJ-14 agosto. '-. 

'. Durante la notte e stamattina sono 
giunti da ogni,,parte del.Cadore' innu­
merevoli rappr.esentanzo, oltre a-quelle 
gluntiì gik in precedenza; 

Notiamo quelle di Venezia, Vicenza, 
Oonagliano ed Udine. . ' - , . - -

Sono pure giunti i deputati Fusinato, 
Paganini, Aggio, Veronese, C^^tiglioiii, 
'.e Gijilio iVIessìo. - -, _:'"••,. • 
• pieve ò tutta testante, tut|ab'àndiere, 
tutta rigurgitante di persona;*'"''' • ' 

A.lle ore IQsi formò il .corteo alla 
casa Coletti dove alloggia lo Zanar-
delli ; il corteo riuscì lunghissimo im-

' potente' por rappraaentanzo,' a'ssdòiazioni, 
municipii, gente d'ogni parte oUre agli 
abitanti del luogo, 

.Dinanzi a questa enorme .folla' il sin­
daco presentò l'oratore, che fu accolto 
da vivissimi applausi 

Quando si fece silenzio, lo Zanar-
delli pronunziò il suo discorso in cui 
fece la storia delle benemerenze del 
Veneto nell'opera per la redenzione 
d'Italia. 

Indi sorse l'avvocato De Bettln che 
si riyolse con vibrate parole ,ai VOT 
terani. ",, 

Segui il generale Contivecchi" che in 
nome del ministero della,' guerra con­
segnò , la tnedaglia d'oro al valor mili­
tare con cui ooii regio decretò era 
stata insignata la bandler,a,,iiel,Cadore; 
e le pot-se un calorosissinio saluto. 

Fu un momento dì vera commozione. 
Chiuse splendidamente, la serie dei 

discorsi Toh. Paolo Clementini, deputato 
del Collegio. 

Il battaglione degli alpini del Cadore 
rendeva gli onori militari. 

Finita la cerimonia l'on. Zanardolli 
si mostrò visibilmente commosso. 

A mezzogiorno. banchetto dei voto-
rani. , , , , 

La gioia della festa fu turbata' dà 
una sventui«a. Presso Porit», Pelos av­
venne una disgHizia'gravissima. 11 carro 
ohe iraippórk-wi le autorità e i vete­
rani di toreiizagó, causa l'adombrar*! 
dei cavalli, si ìfttestj ;,iyi' fut-óho mólti-
feriti; il sin&cè ^artiiio Demarco dir 
cesi sia rimasto 'ferito liiórtalmeate.' 

Nel paese il fatto produsse penósis­
sima impressione.-' ., 

A proposito, di queste faste, il Don 
Chiseiotte scriva : 

t II buono,'Ijeìlo ed eroico Cadore è 
oggi in festa. '. ; . > . 

« Su par quella balzo — mi scrivono 
— tutto le campano dèlie pievi e dei 
villaggi suonano a- fe»i»,"-e di Ì mCnte 
in monte, di,colle in cpile, si rispon­
dono le squille. ^" 

«Il Re ha accordata la medaglia 
d'oro alla bandiera''del,; torto- Cadore, 
in mercè delle;, s^'4 ^lori^'patflottiìjhe, 
e i bronzi di tutte le' 'éBìose '(poiché 
lassii non ancora,! pergami,sono fatti 
cattedre per l'iBsèghàmentf)"' dell'odio 
alla patria) si scambiano traverso le 
valli la buona notizia; ». 

knche i l 'Fr iul i .ód 'àyério uh'a'-'parte' 
di osso, sarii fra-breve' in fasta per la 
consegna della medaglia d'oro alla glo 
riosa bandiera di ,OsoJp,Ó'', solanient.e 
che.'qui non--:siionSranno'le càtìiffine; 
qui- purtroppi) i pèrganii sonh-fatti 
oaliedre pei' l'insegnamento dell' odio 
alla patria. 

15 l'ffn 1) Bi 
\\\ m 1) i 

NOTIZIE E DISPÀCCI 
DEL, NIATTIMÒ 

Un insuccesso., 
Róma IS '-~ Ne! Vaticano 

sono.sgomeatati per la minima 
eco avuta iu Italia e all'estero 
dall'ultima Eaciol ca. 

Si osserva che il non ewpedU 
per l'intervento alle urne poli­
tiche era bensì ,da farsi cono­
scere luaiitèiiutoìper evitare al­
tre ! ti'.ansa?ioai, ma non c'era 
bisogno di fieyocare così acre-
mente^jil non possumus nei ri­
guardi del potere, temporale. 
.Inoltre parecchii ,ves.coVi si mo-. 
"stravario contènti che' col di­
vieto di alcune associazioni fosse 
colpito il ,l|ioato in quanto ten­
deva a sostituirsi al clero. 

hf adesioni.sono pochissime; 
si iiitèride invece organi'zzarne 
parecchie in modo da impedire 
che l'insuccesso si affermi pa-
leisemente: 

Bollettino della Borsa 
UOINB 15 agosto 1 

Italiana 5 "ja convaotl 
„ Suo meno . . . . 

Detta 4 Va nx coapooH . . . « 
Obbtigaiioai M"> Boolei. 5 ./, 

Fanovle Meridloniili 
„ 3 'In ltttli«»« w ooflp. 

Fondiaria Bjwoa d'Italia 4 %, 
i „ , , „'. „ • 4 'li'l' 
, 5 "/, Banco di Napoli 

Ferrovia Udine-PontebI» . . . . 
Fondo Gaaaa Kiap. Milano fi °/i> 
Froatito ProVmcia di' Udioo . . 

AZIONI 
,IJlU)oa d'Italia ox coapous.. . . 

„ di Odino . . . . . . . . . . . 
» Popolar» Friulana. . . . 
s OooporaCìva Udioese . . 

Cotonlfloio Udioeie e%oouponB 
„ Veneto 

Soclet&.,Tramvia dì Ud̂ no . 
' ;•,; ' Porr. Merldjei .o.onponp 

„ Forr. Madil.'excdupoa3 
OÀUBI S VALUTE 

Fraooia chèque 
Oermaoìa. . , , . . . . „ 
Londra „ 
Austria Banconote . . „ 
Corone „ 
Napoleoni „ 

ULSIUI BXSFAaOI 
Chiusura Parigi ex coupona. 

ago. 13 
99,36 
99.40 

107.V. 
99.»/. 

321.-
804.— 
514,-
450.-
495.— 
521.— 
102.— 

130.-7 
13à.-
35.~ 

1350.-
834.-
7 0 . -

784.— 

m.~ 
107.70 
183.16 
27.18 

226, 
118 
21,50 

92.V. 

ago.lS 
99,35 
99.4O 

107. Vi 
99.«/<. 

333.-
321.— 
504,-
514.— 
450.— 
495.-
621.— 
102. -

130^ 
183.-
' 3 6 . - ' 

1850.— 
234.— 
70.— 

?21— 

107.70 
132.15 
27.18 

288.— 
113.-
21.60 

92.'./, 

Il o.i'.nbio dei certiBoati di pagamento 
dei dazi doganali è fissato per oggi a 
1 0 7 . 7 S . 

L a B a n q a d i U d i n e cede ero 
e scudi argento » ' frazione sotto il 
cambio'segnato per ì certificati doganali^ 

ANTONIO A N G B U gerente' reaponsabile. 

S t a n z a d ' a f f i t t a r e elegante­
mente ammobigliata ; posizione centrale ; 
primo piano; condizioni convenienti. Ri­
volgersi all'Amministrazione del Friuli, 

toria Nazionale di Torino — col 
wemio jirincipalo di Lira D U E -

C E N T O I H I L A e moltissimi altri ila 
Lire Centomila - Cìnuuantamila - Vanlioin-
quemila-Quindioimila-Dieoìmilaoccucc. 
ed al minimo da Lire CeAloyenticinque. 
In totale 

OTTOMILA I^REMi 
per Ualiane Uh 

, D U E MILIONI 
tutti iu contanti —. esenti' da ogni tassa 

garantiti da .Boni del Tesoro 
pagabili immediatamente ao|io.^^jtó6utti 
l'Estrazione 0 por il periodo coff^elS'ilvo 

^di un anno onde dar tempo a'"'tattì i 
Vincitori di farne la riscossione. '\ 

L ' E a t p a z i a n e a v i * à i w o g e i n 
T o p i n o e wei<V>à s u b i t o t e i e -
B i ' a f a t a i n t u t t a I t a l i a . '' 

Uri Biglietto può vincere hiSB.OOO -
50,000 -100,000 e anche SOO,Ot)p. 
IMV> Cento Biglietti e Cento Quinti di 
Rigliettl hanno Vlnoita garantifa.. 

Per l'acquisto di Biglietti a lire 
Cinque cadauno e dì Quinti di Biglietto 
a Una lira rivolgerai in Tarmo al 
Comitato Bseùutivo'(Séz. Lotteria). 
In denota alla Banea Walelli O'àsa-
reto di Francesco, Via Cariò FeUae, 
io. In U D i l l E presso; Lotti & Miàni, 
Piazza Vittorio Emanuele 'ó .'(jfimeppe 
Conti cambiavalute., , - i ' ' , . ! ' 

Alle richieste inferiori a. Cingua Bi­
glietti si raccomanda di udire l'impqrto 
(Ielle spesa postali. 

MAUIfìB DB&MJJCP 
«irFKTTI I»KI.I„» * 'SS ' r* ' 

Specialista Doti. Gamb^rotto 
Udine, via Mercatoveoolifè','4. ' 

Consulta'-iioni tutti i gio.fni 
dalle 3 allo 4 eccettuato % sabato 
e la domenica. > • • .| 

Visite gratuite ai poveri lundll, 
mercoledì 0 venerdì, alle ore^l 1, 
liell.a Farmacia Girolamifi.-;-;,, 

ÀI sabato sarà a Poi'iienò,ne 
all'albergo dèlie Quattro CÓi'dne 
dalle 9 alle 11.30. 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata " L a s a l u t a p e n . Disfoi 
m e d a g l i e d ' o p o — O u e di'-
p l o n ì i d ' O l i a n e - M e d a g l i a 
d ' a p g e n t o a Napoli al l'V Congresso 
Internazionale di Chimica 0 Farmacia 
nel 1S94 — D u e c e n t o . q e p t i f ! » 
o a t i i t a l i a n i in otto anni. 

Concessionario per l'Italia A . V . 
I t a d d o , U d i n e , Suburbio 'V'ill,aUa 
casa marchese Fabio Mangilli. \'X< 

Raippresentanto della V I T i l t l« E 
inventata dal chimico' Augusto Jona di 
Torino, surrogato di'sicuro eirotto'in» 
oomnapaiiiie e «alutape al non 
sempre innocuo zolfato di rame por la 
cura della vite. Istruzioni a disposfeiono. 

(Vedi «vviao in guari» pagina). 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTJìk 

DELLiS SCUOLE DI VIENNA 

lìssisteDie pr molli m\ k\ ilott pf, %ìàm\ 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

U d i n e • Via del Monte, Vi - U d i n e 

Trifoglio inoapnato FOSSO. 
La sottoscritta ditta avverte 

la sua numerosa clientela che 
tiene un'd.epositodi'.titJfogjMo' 
tutiuiMiulo r o s s o , pillialw, 
seme nostrano a prez'-si di £i|tita 
convenien'/,a, garantendone =la 
buona riuscita. 

Regina Q^uarpiolo .. 
Udlno, Via dèi Teatri N. 17 (oa«* De Nardo). 

MMm ili stame m M i 
Rivolgersi all' Aroministra.-

•/.ioue del nostro giornale. 



I L , F R I U L,.I 

Le inserzioni per ìl Friuli si ri«ev(,-n<) e-jelusivaraènte presso i l auu iu ia t raa iuuo del Gìoiinule ui Udine 

l \ u » v i t l u v o o x i M« lir«>»«-*li««« della Dill't Ackilh naiji, Slilam. -- V, <«t««i «•<» c»«e N< IIIIÒ d v M l c l - n t r i - ! n Mii Nupoui ' 
d a t«i>-l4*tirtr — l l r n i f t Ifi puliti vt-r.nnenttì n iurbl i l ik , b i t ia icn , v«Jlii<ii<A. tnirci': ì» nijovt cr>;nbiniizi(>n(! :l.-jif')irnid(} col .tiipofip — l>un» 
pìA d'ogni «Uro s:ipirnì ptircnò f' Roniposto non loflhinzo specilli o l è fidibriciito con rniicchine d'invnnziontj dcliii Cisii. -- Sufier.oìe ni pitt rinomali 
snponi esleri. — Il p'csio poi n alis port.it.i di lutti Si vcnd." a cani *0, 3 0 o a<» al pozio profnm-to n non profnnmtn in «ppotiila slisgnnte scaUili. 

imi SVnVO iìKlits%. NONTHA «1i^l!l% È MI U K I t n i i U I i O n i «^OKail'HW «lOKKIIJM^tJ' ' J m ' 
Verso cnrlaliììa-vai/liu ili lire » la Ditta A Banfi spedisce tre petxi grandi franco in tutta Uniti. Vendesi press- tutti i priiicpali droghieri, 

farmacisti e profumieri del ìhyno, e dai grossisti di Milano Pagaidiii Villani « C - Zini Cortesi o Derni — Perelti rmaUisi e Comp. 
In ( J d l n e IrnvBei vtmd'b IR pri>«so il |'arrau'.h orn A l l g ^ e l o O c r v n s U t t l i ' vm MniCnUivei-chin 

MVIGAZME GEWBALE ITAIAN 
« l à Riinille F#'0-BDB!T!HO 

Compart imento di Genova 

Società Anònima 
Capi-(Si>l'uUrio . . L. CP,0O0,00p 
lui* f Siiuiiso < Tarlilo > 33,000,000 

Sad* Centrala Satt&i 
Sodi CodipartiunKlali PalgrmU'OdntvBi 

Per ITMéfideo e Bue»os-Mré$ 
toccando 15ARCKL[.0NA 

PàPtenise Postali tee da pNÓVA % t ef 15 d'ogni lese 
c o n VM|ì4>rl cinèrlcwl'aai M'j^rtiHti ctnaVé: 'CaiiB $piBClaie dalia Sòhietà 

parTimbitrco di pitiaegfferia Rieroi ~ -1̂ -« 
UDINE - Vi» Aqollaja, K. !)4 - UDIKE Comode inatalToiióui a hóniii — V l A f l M I N 18 SIOBNI — I lliiraioi>?ii)iio a I uOB.alettricn 

1° Settembre (Postàfe) Celere: PERSÉ'Ò ' 
Tonnelkto OouO - ComanOanta'G. ricconi. 

n ÌM>t*i- <ltr c h l i ì i n 

per infbBfiifilriP8'f 
«BUiia diiirHi'iter»- lo niaajto 

doJlo S«(hiliu)i'nlo tftrtnaoi>«tloo C. Ce»-
«snoi di lìoiogDS, rinfnrzs H preserva 
i dflnti dalln, m/ilattÌR ctn) vnnno oq^getll. 

Vali «be.tolti Ci 'Wtt SO' 

Si voiidp pronao l'AinintnÌ3trBZii'>o<> ddl 
i-id-nhle IL FI<ltj'l.l. 

IL FO&FO&TRKIifl̂ -Pepf0!ffi 
TONIGÓ - $TSIWOl.ANrE 

è rtipcoiniinduto ilw profoKsnri ijliauclti, itonflgU, R>c iMÌQUKi, 
ì^elilitiiìfuittik, ìt/mM, Cìtiàucbl, l 'ctie, 'l'ostelli, Mar ro , 
000. ecc. porche ìl solo propaniilo l<:FrM;A€il<: D i V W K K » 

È9àuriMi, Paratìisi, dispspsid, ìmi^im^; d$̂ . 
E- i l i 'mist i i!radf»'i!i«!!in't ; liOD é lio m souglio di a ptit Ba-ir eoinpalibill .tru 

HI», uirt' vtì (Jiiinpnslo. r-,z óp«J4 di r-ii'njBuli di BOO' dubli U t fflcaciii. 

Un flapoili. 4 - - Per ftmi L. 5 — Quattro fliiconi 1.16: 
l'i-rssa la « FarmiiUMa iliìl Sólo» di É. OÉC LUPO - ji'AP(jiCl,.Iii 

tJ«liii«' presso la |i'n'riua«!u< ••'aiiris. 

« 
I 

15 Settembre (PiDStale) Calére n i J l N . | | , i . A 
Tonnallafo! 80OO — CoiaasiUinta Qaviiiu. 

Direiiìseimó, terna toccare il Brasile, per tìonlèvideo a Buenos Aytes 

f dYfobre ^Postale) Sapore O R I O N E 15 Ottobre (Postale) Vapore S I R I O 
TonnuUato 0000 •— Comandmite cav. V. K. Jjnvarello Tonnellate COOO — Comfttitìrxnio Pafotìi * 

I pfisArggKn ài lens O1A5«« godranno poi solo pada«ggio pQ'S:>ni±\o ÌQ ferrovia dn Udiao à Uenor* i) ribaMO d̂ l (̂> pd' casto» ooneecsd \ 
da) R. Governo Uno a nnoTo diipoiisioni. «̂  

M ftiO-JANEIHO e SAUTQS (BMé) partenza ogni mese, oltfe te straordinarie ^ 
Passaggi gratis sul mare a famiglie rególurmente costituifc ili coìittttlini. 

A w o r t e k l j t e i Si accet t ino merci e passeggieri da VoDczia por A l i ' s i a u i ì r i s d ' E g i U o e per tutti i porti, 
toooati dalla Società, del Levante, ^ a r R.iaao, ludié e due Àinericlìe. 

Piar ÌDfartzi«EÌiiA> aà imbariio dlrigfrai i D ' O c l l i n e alla Co'a Speciale dplttt Sncletii' rAppresontata dal BII 
A K i r O I K I l O P A l l B T T I oÈttiloHotS - 7:'a AtiilltJsJ N- 94' 

ed io Provincia' alllìi Sub-Agpuzie delta Sdcietà laiinlte d^lt' iBinpna àociale. 
Damaod^ra ataiupati o ackUrìmanti alia al rimattoDo a giro &\ Poatàl. 

1B»1B Hanf #%'CÌ Iff volete andan. 

mmkmv^mm m bi«iei«tia9, 
Us'itc il CIÌVTO «Fin di Secolo'» 

tlei M. CI). Cav. Uff. A. l ^Kl l i iAa t r 
{Regolarmente bvev^ttaio). 

Sonzii luolln. aniiZ' tt<ĵ :i(<<'i; ciìî rfìita prds-lo.o e\t\-
Rtiua, toniiltf, ptìrfatlii, lus' iuiidt* completa iJbcrta dei' 
IH'vimftihi. Insttp<tr»bi!pi per pri.yanìcti e-p^r gunri e 
ertiìtj iii<iipi«nti. Il p ù uOnUo per doutid u giovaafUi» 
'̂ 'iM'miio fli'̂ lJ iiicout^er.ìmiti di'i vpcchi Cinti-

Móiite'ttra stimp)i(;iì L. 175, uso uluinìmiio L. 5 7 5 , 
vefo «U\'ininiiiotJaL;7,0U» . ' . ^ - . • ; . r. ;• ;, ,-_' 

tikviìré cnrtoliim vii^lìii : Ferriiri CuV AmUr̂ î  t*>PgÌo> N. .4 Oologp». MÙWMU^Ì 
destro osìnitro é misura dulia cii'conferbn^ti.del corpo, d^lìa q;̂ u,Le. ric(tvdranii|0 il Qiitto 

franco a domi'cìi o. 

OOOOQOOOOOOOOOOOOOOOOéqOOOOOj 
s . :Lav4rf lifiografici e iiuitblicax^ottl d'oitnl i 
st jsenère liiii csésaisteono nel la t ipóàcnlla del ^ 
g,JUMoraalè tt p rezs l di iuUa couvenleiiliÌKa. s 

iO^IICIòooopooooooooooàooooooo 

• ^ 

IMA i c p IH GW) I « l i j » t 
tJno dei piiVriiiorculi p'roi:ti(lll per lìi loitétl' s è l'A'c^na 

di Fiori ili GIKII'O e Gtìlsbifiìini).'Lii Vlitó Hi qaóst'Atiqiia' 
ò proprio drlli più nJiteVttli, Ksaa ditalFa tinta dtlla' 
ciirue dìieììà Q^orbid^zxa, é |qo<ef'Vr'ilutató''cbe piire jaeH' 
sitino che dei più bti s>orai'della gioventù e Ai'iiiiarire 
màecli'ié rosse. Qualunque signora (e quale non l«>ùì) 
geloliadella purezift ds l s i ip colorito, noi) potii fare a 
meiio dell'acqija di Giglio e Geiscininp il cai nf9 . di­
venta ormai generale. 

Prezui: alla liottielié li . l . « o , ., 
Trova?! vendibile fireSs,)' l'^Éé'io Aonnazi d 1 GÌAi naie' 

IL KHIULI, Udina, via della l''rófiitt\itf n; 6'. 

-
1 

f§^M^ià^m.,»e;M^^^.^>,,.^,^i:M^f^^..^^ 

DINE 
FIEIIATe STiBUIEllIO 1 i m i I C E I D B U U U 

I Ilei (tm finto leg^o - Còrniei @d ornata m carta pesta de rati in fino - Matri di lassa \ 
riMSKà Oiitridflno ]V. 19 

! In asta 

al servizio dell'Intendenza'di Finanza di Udine — Assume ogni genei-e dì lavori. 
Editrice ,del Giornale quotidiano IL FRIULI . 

Y l k «Irli» k>rcrcUura W. <t. 

É
al servizio delle Smjok'jdel Comune di Udine, del Moht'e dì Pietà e dòìla. Oàsfea 
di Rì^f-ftj 'ò ffi^'Utine'—Deposito carte, stampe^ regptr i , oggetti di cancelleria 
e di.disègrio — Specchi,:quadri ed oleografie — De^josito stampati per Ammi-^ 

ntstrajiioni Comunali, Dàìzio Opnsurdò, Fabbricerie, Opere Pie, eco. 

f^^,^**«''-^*^g^^*'-*-*«'^ps***^*^^@^©«'0*^^ lé^ì'^^'^i) '^•^i*^'^ 

!!.-ii«n, 1K98 - t ! ? . Marti) !<af-U<.i-. 


